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SOMM A R I O Abbiamo decretato e decretiamo:

PAR UFFICÏALE.

Regio dooreto nuni. 4503 (Serie 0'), col quale cessano di essere

considerate come opere di fortificazione dello Stato le (>atterie

Torre Cavallo, Alta Fiumara e Punta del Pezzo, poste nel ter-

ritorio del comune di Yilla 8. Giovanni, provincia di Reppio Cz-
laria - Regio dooreto n. MMDXLV1ZI (ßerie 3' parte sup-
plamentare), che discioglie la Congregazione dicarità del comune
di Terranova ßappo Minulio - R. decreto num. MMDILY

(ßerie 3' parte supplementare), che approva e rende esecutivo

l'annesso Regolamento per la riscossione della tassa sul commercio
girovago, deliberato dalla Camera di commercio di Chiavenna -

Disposizioni fatte nel personale dell'Arnminintrazione ananziaria
Direzione Generale de11e Poste: Avviß0 - DirezionoGenerale
del Debito Pubblico. Rettijl¢¢ d'inf65taziond - Amministra-

stono delia Cassa 2\tilitato : Avviso - Elenco di italiani morti
nel distretto consolare di ßan Francisco nel f trim¢sfre 1887
- Concorsi.

ßenato del Regno : Seduta del 25 maggio 1887 - Catnera del De-

putati: ßeduta del 25 maggio 1887 - Diario estero - Tele-
grammi dell'Agenzia Stefani - L' osizione .nazionale artistica

a Venezia - Notizie earle - to del Prefetto della provincia
di Roma concernente occupazione stabili per la sistema,zione
del Tevere - Bollettini tneteorici Listino u//lciale della Borsa
di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE

T...EGGI E DECRETI

Il Numero 4508 (Serie 3•) della Raccolta u/ßciale delle leggi
e dei decreti del- Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859, n. 3748, sulle servitù

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886, n. 3820 (Serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886 che approva il

regolamento per l'esecuzione delle succitate leggi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra ,

Art. 1. Cessano di ossero considerato como opere cu for-
tificazione dello Stato le batterie Torre Cavallo, Alla Fiu-
mara e Panta del Pezzo, poste nel territorio del comune
di Villa S. Giovanni, provincia di Reggio Calabria.
Art. 2. Le proprietà fondiaria adiacenti a detto battorio

cessano per conseguenza di essere soggette alle servitù mi·
litari derivanti dalle batterie stesse.
Art. 3. Il Ministro della Guerra è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo tello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet ti di
osserva,rlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2f aprile 1887.

UMBERTO.
BanToLA VRLE.

Visto,11Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Num.HNDILVIII (Serie 3' parte supplementare) della Rac•
colta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontå dona Nasiono

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 14 luglio 1886 e 26 maizo 1887
con cui la Deputazione provinciale di Reggio Calabria di-
visò di proporre lo scioglimento della Congregazione di
carità del comune di Terrarlova Sappo Minulio in vista
delle *gravi irregolarità constatate nell'andamento ammini-
strativo ed economico di essa;
Visti gli atti e documenti prodotti a corredo della, pro.

posta, da cui risulta della mancata esazione dei residui
attivi dell'Opera pia per l'esercizio 1884, imputabile a ne-

gligenza degli amministratori, e della abusiva erogazione
di elemosine e sussidi a favore di persòne non aventi di.
ritto, e di altre irregolarità inerenti alla gestione del pio
Istituto;
Visto l'articolo 21 della legge 3 ugosto

,
1862, IL 7õ3,

sulle Opere pie;
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Udito .il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro . Segretario di Stato

per gli Affiiri dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di carità del comune di Terranova
Sappo Minulio è disciolta, e.la interinale sua gestione sarà
affidata ad un delegato straordinario da nominarsi dai
prefetto della provincia.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1887.

UMBERTO.
CRISPI.

Vist0, li Gtiardasigilli: ZANARDELIJ.

Il N. MHBILV (Serie 3a, parte supplement.), della Raccolta
tt//lciale delle leggi e dei decreti det Regno contiene il teguente de-
creto

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontA della Naziono

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto in data d'oggi, col quale si ap-
prova una nuova tariffa per la riscossione della tassa che
la Camera di commercio di Chiavenna è autorizzata ad

imporre sugli esercenti temporanei nel suo distretto ;
Vista la deliberazione della Camera anzidetta in data

8 marzo 1887 ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio.,
.Abbiamo decretato e decretiamo : .

Articolo unico. E approvato e reso esecutivo l'unito re-
golamento por la riscossione della tassa sugli esercenti
temporanei e sul commercio girovago, deliberato dalla Ca-
mèra di commercio ed arti di Chiavenna nell'adunanza
dell'8 marzo 1887, e visto d'ordino Nostro dal Ministro
proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1887.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto,1l Guardasigilii: ZANARDELLI.

REGOLAMENTO p07 lŒ t'ÍSCOSSÍ0RG (Z€lIG $8884 Sill ¢0mil67Cl0

girovago, deliberato dalla Camera di commercio di Chia-
tenna.

Articolo 1.

thfunque intenda aprire un negez o temporanco di bazars e di

stralcio, od un deposito o magazzeno, per vendite anche a!\'ingrosso,
di qualsivoglia genere, ed eserci:a-e il trallico ambulante a spalla
dgiomo, o con banco fissa o mobile, nei comuni della provincia di

Sondrio, deve farne denuncia per gli effetti della tassa speciale sta-

bilita, dalla tariffs approvuta col 11. decreto.

Articolo 2.

I proprietart conduttori ed esercenti del negozÍ temporaäei alPatto
della denuncia dl cui all'art. 1, dovranno versafe al rispettivo esat•

tore comunale la tassa dovuta secondo la tariffa, sotto comminatoria
del divieto di apertura delPesercizio e della esecuzione flscale prlvi-
legiata ai termini delle vigenti leggi sulla riscossione delle imposto
dfrette.

Articolo 3.

La denuncia deve indicare 11 cognome, il nome, la paternith, il do•
micilio dell'esercente, la durata del commercio e la data in cui ð

fatta, e contenere la prova del pagamento della tassa dovuta.
Delle Società si deve indicare la denominazione, la sede principalo

ed il nome e domicilio dei soci.

La domanda deve essere sottoscritta da chi ha l'obbligo di farla.
Può esser fatta oralmente al sindaco od al presidente della Camera
di commercio, la quale verrà riportata sopra apposita scheda 11rmata
dal contribuente o dalla persona che l'ha ricevuta, mod. A.

Articolo 4.

La denuncia deve esser presentata al sindaco od al presidente della
Camera di commercio.

Il sindaco invia nello stesso giorno le denuncie e le prove di pa-
gamento delle relative tassc, con elenco in doppio, alla Camera di

commercio, la quale restituirà uno di tali elenchi 11rmato a prova
della trasmissione.

Articolo 5.

Quando il contribuente non faccia la denonela, l'accertamento deve
esser fatto d'uffleio a mezzo degli agenti di sorveglianza.

Articolo 6.

Chi omette di fare la denuncia e di pagare la relativa tassa, nel
termini e nei modi stabíliti dai precedenti articoli 1, 2, 3, 4, incorre
in una sopratassa corrispondente alla metà della tassa dovuta.

In ogni caso che la omissione venga riparata colla denunciq c col

pagamento della tassa fatti prima della notiflcazione dell'adiso di
accertamento d'ulllcio, la sopratassa è condonata.

Articolo 7.

Lo sopratasse si riscuoteranno nel modi e colle formalità stabilito

per la riscossione della tassa principale.,

Articolo 8.

Il presidente della Camera di commercio, ricevute le denuncie, le
esamina e le inscrive in apposito registro.
Con avviso sono notineati ai contribuenti gli accertamenti fatti d'uf.

fleio e le relative penalità di cui agli articoli 5 e 6, mod. B.

Articolo 9.

L'avviso, di cui al precedente art. 8, sarà not10cato entro giorni
tre dalla data, dai servienti e messi comunali, e conterrà :

a) Il nome, il cognome, la paternità ed il domicilio del contri-

buente;
- />) Il comune in cui venne aperto il negozio o si ellettua il com,
rpercio temporaneo;

c) L'ammontare della tassa dovuta e della sopratassa ;
d) Il giorno, mese ed anno della spedizione.

La notifleazione è fatta mediante consegna dell'avviso alla persona
del contribuente. Quando la consegna non può esser fatta alla per-
sona del contribuente, l'avviso viene consegnato nella casa di sua

abitazione o dimora ad uno di sua famiglia o addetto alla casa o al
servizio del contribuente.

In mancanza del contribuente e delle persone sovraindicate, ed in
caso di rinato di ricevere l'avviso, questo sarà aflisso alla porta del-

l'abitazione o il messo ne fa l'attestazionti.
Per le Società la consegna ò fatta al loro rappresentante, o a chi

no fa le teci, o a chi è autorizzato a ricevere le notificazioni.

Quando il contribuonto non abbia domicilio nel comuae, l'avvisa

vieno ellisso alla porta del palazzo comunale per otto giorni toase-
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cutivi, ed il segretario comunale certifica della esegulta aillssione
sotto la firma del messo nella relazione.
Le notificazioni si fanno constare da relazione, in doppio originale,

sottoscritte dal messo, nelle quali devono essere indîcati 11 giorno, il
mese o l'anno_della.ilotilleazione, la persona a cul I'avviso fd conse-

gnato o la qualità del consegnatario, se questi non ð 11 contribuente.
Un originale della relázione é rilasciato al contribuente'o al con-

segnatario dell'avviso, e l'altro ð restituito, col tramite del municipio,
al presidente della Camera di commercio.

Articolo 10.
I servlenti o messi comunali percepiranno dalla Camera di com-

mercio centesimi 25 per ogni notillcazione dell'avviso al contri-
buente.

Articolo 11.
Allo spirare di ogni trimestre il presidente della Camera di com-

mercio procederà allo spoglio degli accertamenti fatti d'uffleio per
omessa denuncia, o per mancato pagamento della tassa, e compilerà
appositi ruoli delle tasse dovute, i quali diventeranno esecutorii dopo
che siano stati approvati dalla Camera di commercio, dal prefetto o
pubblicati por gli eventuali reclami.

Articolo 12.
La pubblicazione dei ruoli seguirà medianto deposito dei medesimi

nell'uflicio comunale per un determinato tempo, che non sarà infe-
rioro di.giorni cinque, ed affissione di relativo avviso nei comuni
nel cui territorio venno aperto il neiozio od esercitato il com-
mercio.

Articolo 13.

Scorso il termine titlic a reclamare, I ruoli verranno consegnati
agli esattori od alle persone incaricate por la riscossione, previa pub-
blicazione di avviso, in cui saranno indicate le scadenze ed il modo
di pagamento e le penalità relativo.

Articolo 14.
Detta tassa sarà riscossa col privilegi delle pubbliche imposte.

.

Articolo 15.

Gli esaltori incaricati della riscossione faranno il versamento dello
ammontare delle tasso poste a loro debito, nette di aggio, nel tempo
cho verik stabilito e nel modi con cui si elTettuerà il pagamento della
tassa principale.

Articolo 16.

I signori sindaci ed i delegati camerall invigileranno per l'applica-
zione della tassa e per l'esatto adempimento di quanto sopra.

Articolo 17.

Sono agenti di sorveglianza i cursori, i messi e le guardie comu-
nali e campestri, i RR. carabinieri, ecc., che ne avranno avuta rego.
Iare autorizzazione dai rispettivi superiori.
Ai medesimi spetteranno per la denuncia di ogni esercizio tempo-

raneo due decimi della tassa riscossa che saranno pagati con mandato
del presidente della Camera di commercio.

Articolo 18.

Il presidente della Camera di commercio, sentito il rispettivo dele-
gato camerale mandamentale, si pronuncia sulle esenzioni di cili al-
l'articolo III della tariffa.
Le spese della perizia dipendente da infondata opposizione dello

esercente girovago saranno a carico di. quest'ultimo.

Articolo 19.

Contro detta decisiòne di cui all'articolo precedente, e per tutto
ciò che riguarda Papplicazione e l'Interpretazione della tariffa e del
regolamento, potrà appellarsi alla Camera di commercio.

Articolo 20.

L'appello contro la decialone del presidente della Caulerg di com-

mercio dovrà essere in competente bollo, e corredato dalla prova, di
pagamento della tassa.

Articolo 21.
Contro la deliberazione della Camera dl commerclo potrh sempro

reclamarsi al Tribunato civile o correzionalo di Sondrio, funzionante
da Tribunale di commercio, 11 cul giudizio sarà inappellabile, a monto
dell'art. 32 della legge 6 luglio 1862, n. 680.

Articolo 22.

Ove perð il negoziante temporaneo preferisca di pagaro la tassa

annuale, nel tempo e nel modi stabiliti per i commeltlanti stabili,
dovrà farne- apposita domanda.

Articolo 23.

La domanda devo contenore: 11 cognomo, il nome, la paternità cd
il domicilio dell'esercente, il comune od i comuni in cui latende di

esercitare il commercio temporaneo, il reddito calcolato ad anno, o
dovrà esser presentata .glia Camera di commercio entro il mese di
febbraio di ciascun .anno.

Articolo 24.

La Camera di commercio determina per ciascun oscrconto il red-
dito da assoggettarsi all'imposta, seguondo lo norme indicato dalla

circolare 22 novembro 1875, n. 6743, del R. Ministero di Agricoltura,
Industria o Commercio.

Visto d'ordine di Sua Maestà

n Einktro di Agricoltura, Industria e Commercio

Gamuor.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
ßnanziarta:

Con decreti in data dall'8 al 17 maggio 1887:
Bruni Leopoldo, vicesegretario di 3a classo nello Intendenze di fl-

, nanza, nominato vicesegretario amministrativo dl 2a classe nel
Ministero delle Finanze.

Rispoli cav. Leopoldo, primo segretario di 2a classo id., promosso
alla la,

Pisani Francesco, ufIlciale di scrittura id. nell'Intendenza di finanza
di Benevento, trasferito presso quella di Salerno.

Verardi Luigi, segretario amministrativo di 1' classe id. di Massa, id.
id. di Lecce.

Binndi Salvatore, id. id. id. id. di Catania, id. id. di Messina.
Lombardo-Fiorentino avv. Pietro, id. id. di 2a classe, fd. di Messina,

id. id. di Catania.

Itenedini Ettore, ufficiale d'ordine della classe transitoria id. di Sira-
cusa. id. id. di Forll.

Celotti Napoleone, segretario di ragioneria di 2a classo id. di Pla-

cenza, id. id. di Genova.
Faverzani Achille, id. id. id, nelle Intendenze di flnanza, già trasferito

da Arezzo a Genova, confermato nella sede ad Arezzo.
Pintor Isola Vincenzo, vicesegretario di 14 classo id., noininato se-

gretario amministrativo di 2a classe nelle Intendenze, per merito
d'esame, e destinato ad esercitarne lo funzioni presso quella di
Cagliari.

Simioni Silvio, id. id. di 26 classo nel Ministero delle Finanze, id. Id.
id., id., id. id. di Verona.

Bruscalupt avv..Giandomenico, segretario di 26 classe nelle Intendenzo
di flnanza, nominato primo segretario di 26 classe nelle medesimo,
e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Po-
tenza.

Borsatti Attilio, ufIIciale di scrittura di 3a classe ne]]'Intendenza di
Padova, trasferito proßào <iuella 41 Modena,
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Perlingieri Antonio, id. d'ordine della classe transitoria id. di T apani,
id. id. di Benevento.

310nteverdi Antonio, id. di scrittura di 46 classe id, di Lecce, id. id,

di Brescia.

Saeco Zeffirino, id. d'ordino della classe transitoria id, di Brescia, id.
Id. di Vicenza.

Bernabc1 Osvaldo, vicesegretario di ragioneria di l' classe id. di

Forli, id. id. di Trapani.
Garsia Cargielo, id. id. i 3' egsso id. gi 'frapant, id. id. di

Forli.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

L'Amministrazione delle Poste d'Ing1;ilterra ha partecipato che, es-
sendo stato soppresse le misure quarantanaile imposto nei porti del
Brasile alle provenienzo dalle Repubbliche del Plata, i piroscall in-

glesi in partenza da Southampton il 24 e da Lisbona il 28 di ogni
mese per l'America del Sud, hanno ripreso il loro itinerat io normale

facendo nuovamente scalo a Montevidco e Buenos=Ayres.
In conseguenza le corrispondepze dell'Italia per l'Uraguay, la Repub-

blica Argentina, 11 Paraguay e il Cllill saranno nuovamente spedite
anche coi piroscaG quddetti; e dovrgm10 percio essere impostate in

tempo utile per aver corso da Torino col treno 6 (ore 8 30 pom)
del 12 e 24 di ogni mese.
La partenza utile da Roma avrà luogo il 21 ed il 23 collo stesso

t'eno 6 che parte alle ore g 5 pomeridiane.
Roma, addi 23 maggio 1887.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PITBBLICO

RETTwiaA n'INTESTAZIoxa (1= paabblicqsimag.
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè

num. 801801 d'iscalbile siit reglätrie della Direzioge Generale per

lire 20 i annue, al nome di De feonardis Gioqqnni, mÌnore sotto In

tutela della madre Albina be Leonardis, dothicÍlfatá in Bari, ð 8tûta

cosi intestata per errore occorso nelle indícazioni date dai richie.

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva in-

vece intestarsi a De Leo lardis Gaetano Giovanni, minore sotto la

tutela della madro Albina De Leonardis, domiciliata in Bari, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla

prima p ibblicatione d) questo avviso, ove non sieno state notilleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca.di

.della iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 maggio 18S7.

Pel Direllore generale: FonTumm.

II. CONSOLATO D'ITALIA LN SAN FRANCISCO

ELENCO di fla,?iŒnf del Ct6i dBCOSSO pBrv6m38 NO(l is int(if€(
a qteesto R. Consolato nel 1° trimestre 1887.

1. Arata Agostina, d'anni 81, morta in San Francisco Cal. li 27 gen-

naio 1887.
2. Borghero Agostipo, ga Ronce Scrivia, 4'anni 43, morto injan

Francisco Cal, 13 marzo 1887.
3. Cavagnaro Benedetta, nativa di Plano, Liguria, d'anni 60, morta

in Oakland il 31 dicembre 1886.

4. Cuneo Giovanni, morto in Jachson, Cul , li 22 gennaio 1887.

5. Cosui Antonio, di anni 60, da chiavari, morto in Downieville

contea di Sierra, Cal, li 27 gennaio 1887.

6. Fossino Pasquale, da Genova, d'ignoto, d'anni 30, morto in San

Franelsco, Cal, li 2 febbraio 1887.

7. I a teri Giovanni D., d'anni 21, morto in San Francisco, li 5 gen•

naio 1887.
8. Lopez Antonio, d'anni 40, marinaro, morto in alto mare li 16 tu-

cembre 1880.
9. Lucchesi Pietro, d'anni 73, morto in San Francisco 11 11 febbraio

1887.
10. Marticelli Francesco, d'anni 30, morto in San Francisco li 3 gen-

naio 1887.
11. Moraado Maria, d°unni 27, da Crocetta di Orero (Chiavari), morta

in San Francisco li 18 febbraio 1887.

12. bhisanto Celeste, da Moconesi (Chiavari), d'anni 7õ, morta in San

Francisco li 31 marzo 1887.
13. Petri RalTaele, d'anni 45, da S. Filippo (Lucca), morta in San Fran-

cisco li 23 gennaio 1887.

14. Pieroni Lelio, d'anni 41, da San Giusto di Brancoli (Lucca), morto
in San Josè Cal. li 25 febbraio 1887.

15. Papera Giuseppe, da Corsagua (Lucca), d'anni 37, morto in San

Francisco Il 31 marzo 18S7

16. Prola Giuseppe, d'anni 23, morta in San Francisco li 27 marzo
1887.

17. I atto Angelo, d'anni û2, dp Crocegeschi (Genova3 morto in San

Fratic1sco li 4 gennaio 1897.
18. Silva Pietro, da Baldissero Canavese (Torino), morto in Nogales,

Arizona, li 22 gennaio 1887.
19. Savio Francesco, d'anni 26, da Castelnuovo dMsti, morto in

Ookland li 21 febbraio 1887.
20. Vallerga Pietro, d'anni 29, nato in Alpicolla, comune di Varazze,

da Bartolomeo e da Maddalena niorto li 16 gennaio 1887.

21. Vignolo Luigia, d'anni 63, morta in San Francisco li 17 febbraio

1887.

CONCORSI
MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

AMMINISTÏlAZIONE DELLA CASSA MILITARE Sono aperti due concorsi per titoli alle seguenti cattedre d'insegna-
mento nella R. Accademia navale in Livorno.

Essendosi dichiarato lo smarrimento del Certificato di pensionc nu-
mero 4423, intestato a Pagano Gioieppo Antonio fu Antonio, si fa

noto per tutti gli effetti di ragione che, trascorsi tre mesi dalla data

della presente pubblicazione, quapdo non siano s!ato fatte oppostziold,
o il Certificato non sia stato reperito, l'Amministratione no emetterà

uno nuovo rendendo nullo .quello procedente.

Roma, il 24.maggio 1887.

V6 L'Amministratore li Direttore Capo Divisione
NOVELLI. ' M. GIACHETTI.

10 Concorso.

Insegnamento di matematicite. - Due posti di professore aggiunto
di 2a classe con lire 2000 d'annuo stipendio.

2° Ooncorso.
Insegnamento di lettere italiane e di storia. - Un po3to di pro-

fessore aggiunto di 2a classe con lire 2000 d'annuo stipendio.
Gli aspiranti ai detti concorsi dovranno far pervenire, non più tardi

del '30 gitigno p. v., al Comando della R. Accademia navale in Li-

Vorno,. regolare domanda in carta da bollo di cinquanta centesimi
con i titoli e documenti comprovanti la loro idoneità all'insegnamento
e la loro abilità didattica.
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Nella domanda dovranr20 specificaro esattamente a quale dei due

concorsi aspicano.
E condizione indispensabilo per i concorrenti di essore regnicoli.
Le domande ed i documenti che fossero invioti al Comando delÎa

Regla Accademia Navale dopo il 30 giugno non saranno presi in con
siderazione.

I candidati prescelti dovranno recarsi á Livorno appena riceveranno

notizia dell'avvenuta loro nomina nel corpo (insegnante della Regla
Accademia Navale, per dar principio alle lezioni che saranno loro

affidate.

La loro nomina non sarà defluitiva che dopo un anno di espc--
rimento.

Roma, add) 10 maggio 1887.
4 ll Segretario Generate: C. A. RAccmA

MINISTERO DELLA MARINA

SEGßETARIATO GENERALE

AVVISO IN CONCOItSO pdf 30 708/$ di mdCChinißld
di 3a classe nel Corpo R. Equipaÿÿl.

Articolo I.

È aperto un concorso per niezzo di esame per 30 posti di mac-
c'hlaista di 3a classe nel Corpo R. Equipaggi della R, Marina.

Articolo 2.

Gli osami avranno princípio nel Regio Arsenale marittimo di Spezia
il 20 del prossimo mese di settembre 1887.

Articolo 3.
Gli aspiranti al concorsò dovranno presentarne domanda, in carta

bollata da una lira, ed interamente scritta di loro pugno, al Ministero
della Marina, non più tardi del 31 ogosto 1887, indicando in essa il

proprio domicillo e corredandola dei seguenti documenti:
1. Certiflcato dell'affielafo di stato civi!c attestante che l'aspirante

110 arruolamento sia CIltadino itaÌiano o sia reputato tale a tenore
del Codice civile;

2. Alto autentico di nascita, da cui risulti che l'aspirante abbia
compiuto il .18° anno di età e non oltrepassato il 26° se non appar.
tiene n!!a gente di maro, ed il 32° se appartiene alla gente di mare

3. Dichiaraz one dell'uffleiale di stato civile del luogo di domici-
lio dello aspirante, attestanto cha questi non sia ammogliato, nè ve-
dovo con prole;

4. Certilleato di penalità, spedito dalla cancelleria del Tribunale
civile c correzionale, nella cui giurisdizione lo aspirante ò nato ;

5. Attestato di moralita e buona condotta spedito dal sindaco del
comune ovo l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci dei Varii comuni
ove egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi, portante il
wisto del prefetto o sottoprefetto;

6. Estratto della matricola o dei registri della gente (ti mare, se
to aspirante allo arruolamento abbia oltrepássato il 26 anno di età;

7. Certificato dell'esito di leva se sia stata già chiamata la classo
¡alla quale appartiene;

8. Patente di macchinista della marina mercantile nazionale, o
cerkißcato di licenza per macchinista navale rilasciato da un Istituto
nautico;

ovvero, certilicato del direttore della scuola professionale di
Biella, che attesti dI avere il postulante segulto con buon esito 11
corso per la secoñda sezione d'insegnamento ed aver egli conseguita
la dichiarazione d'idoneità negli esami flnall;

oppup, certillcato attestante di aver .cgli fatto il corso normale
della scuola industriale di V!tenza e di aver conseguita l'idoneità
negli esami finali;

o infine, certificato del direttore o dei direttori dello stabilimento
meccanico gpvernativo o privato nel quale 11 postulante ha esercitato
uno dei mestieri di congegnatore, calderaio o fucinatore in qualità di
operaio effettivo 11 quale attesti aver il postulante esercitato con in-
telligenza o cop assiduità il detto mestiere, indichi con precisione la
durata dell'esercisio e la mercede massima alla quale egli è perve-
ndto e dia conto della sua condotta.

In seguíto ad informazioni sul conto di qualche a pirante, il lúini-
stero avrà il diritto di negargli l'ammissione,

Articolo 4.

Prima di essero ammessi a sostenere gli esami, i candidati saranno
sottoposti a visita sanitaria esognita da due utileiali medici della Ma'•
rina alla presenza dell'intera Commissione osaminatrice por acce(taro
cho essi si trovino, per ciò che concerne la loro costituzione flsica,
nelle condizioni stabilite dalle vigenti regole per l'ammission al sor-
vizio volontario nel corpo R. Equipaggi. Saranno rimandati i candidati

per cui la visita dia risultati sfavorevoli.

Articolo 5.

I candidati ch'e saranno approvati agli esami, verranno arruolati ri-
cevendo la nomina provvisoria di macchinista di 34 classe; ma tanto
questa nomina quanto l'arruolamento stesso non potranno esserg de-
finitivi che dopo un esperimento di sei mesi fatto a bordo di Regia
navi armate, dal quale risulti accertata la loro attitudine al serviz!0
di mare.
Essi saranno imbarcati a talb effetto colle stesse normo seguito pel

macchinisti di nuova nomina, e dutante questo periodo di esperimenti
godranno i vantaggi e riceveranno le competenze pel grado di cui
sono rivestiti in via provvisorta.
Coloro che al termine di set mesi di esperimento non saranno il

conosciuti atti al servizio di macchinista sulle Regie navi potranno,
secotido il voto di apposita Commissione, venire ammessi a continuare
la prova per un altro periodo di tempo non stiperiore a sei illos!
ovvero essere licenziati deflnitivamerite.

Articolo 0.

All'atto della nomina provvisoria saranno arruolati per la fortila per-
manente di 8 anni coloro che non si trovino ascrliti al servliio úllli-
tare; gli altri che siano ascritti alla for'ma temp aned, siaho es(I sót
le armi o in congedo illimitato, faranno passaggio alla ferüla perma
nente, in isconto della quale sarà coniputato il tempö di ellbttivo ser.
Vizio prestato sötto le armi.

Quelli che fossero già vincolati alla ferma permanento continueranno
in essa secondo gli obblighi assunti.

Articolo 7.

Ai candidati che abbiano subiti gli esami e non siano dichiarati
idonei saranno rimborsate le spese di viaggio effettivo, consideran-
doli per questo effetto çome macchinisti di 3a classe del corpo Reald
Equipaggi.
Ai candidati che saranno dichiaratt idonel, conseguano essi o pur

no la scelta, sara pagata un'inderinità di soggiorno corbispondonto 'a
que)!a che spetta at macchinisti di 3a classe del corpo Reale Equif
paggi e computata per il tempo dal giorno precedente quelló nc1
quale ha luogo la visita medica a tutto quello nel quale ossi avranno
compiuti gli esami.

Articolo 8. •

La Commissione esaminatrice sarà composta:
• Di un capitano di vascello, presidente;

Di un ingegnere capo, di un capo macchinista principale, di un
tonente di vascello e di un ufficiale macchinista di grado non info•

riore a capo macchinista di 16 classe, membri.

Articolo 9.

Gli esami comprenderanno tre parti:
Parte I. - Esami sulle materie considerate dal programma ap•

provato con R. decreto 28 agosto 1885, n. 3342;
Parte II. - Esperimento pratico sul disegno lineare;
Parte III. - Esperimento pratico sull'abilità del candidato nella

esecuzione manuale di un lavoro relativo ad uno dei mestieri di con.

gegnatore, di calderaio o di facinatore.

Articolo 10. •

La Commissione concerterà volta per volta per ciascuna delle ma•

terie della prima parte, in armonia con iLprogramma, seduta stanto

e prima dell'introdù;Iono del candidato una o più domande.
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Nyll stesso modo assegnerà i lavori che devono essere eseguiti
per li-seconda e per la terza parte.
Lo tomande saranno ricordate nel processo verbale della seduta.

Articolo 11.

L'esame sulle materie della prima parte sarà orale a sostenuto

alÍÌprÕenza della intera Commissione. Per i lavori delle altre due

parti basterà la vigilanza di uno o più membri della Commissione

nel modo che essa stabilirà secondo le circostanze.

Articolo 12.

A ciascuna delle materie della prima parte del pari che a ciascuno

dei lavori del'a seconda e della terza saranno attribuiti dieci punti.
Per-essere dichiarato idoneo un candidato deve ottenere più di cinque
punti in ciascuno dei tre esperimenti.
Per la votazione ogni membro della Commissione proferiro, invitato

dal presidente, il numero dei punti del quale crede meritevole il can-
didato. La media dei punti così assegnati per ogni materia stabilirà

il merito del candidato nella medesima.

.
Articolo 13.

I lavori per la seconda e per la terza parte saranno di tale natura

che possano essere compiuti, i primi nel termine di G ore e gli altri
in tre giornate di lavoro al più secondo l'orario delle oflicine.

Articolo 14.

11 Voto sull'attitudine pratica al servizio per ognuno dei macchinisti

la esperimento sarà pronunziato sopra ogni nave da una Commissione

composta del comandante di bordo, dell'ufflciale in 2° e del capo mac-

chinisia direttore della macchina. Questa Commissione dovrà rimettere

apposito verbale di deliberazione dal quale per ognuno dei candidati

risulti se esso si propone per l'arruolamento e la nomina deflnitiva

ovvero se di ritiene necessario prolungarne l'esperimento e per qual

periodo, non superiore a sei mesi, o ancora se sia il caso di licen-

ziarlo deflnitivamente. La decisione della Commissiono sarà inappel-
labile.

Roma, 11 18 aprile 1887.

Per il Ministro: C. A. RAccou.

PaoanAmua per l'esame dei candidati al concorso per 30posti
di macchinista di 3a classe nel corpo reale equipaggi,
secondo il R. decreto del 28 agosto 1885, n. 3342.

PARTE la

I. Aritmetica ed alget>ra elementare.

1. Sistema di numerazione ordinario - Deflnizione delle quattro

operazioni fondamentali del calcolo - Definizione delle frazioni e modo
ordinario di esprimerle - Estensione del principio fondamentale del

sistema di numerazione ordinario alle frazioni decimali.

2. Esposizione ragionata delle regole per eseguire le quattro ope-

razioni fondamentali sui numeri interi, sulle frazioni decimali o sui

numeri interi seguiti da frazioni decimali.

3. Esposizione ragionata delle regole per eseguire le quattro ope-

razioni fondamentali del calcolo sulÌe frazioni ordinarie.
4. Sistorna metrico legale.
5. Deflafzioni e notazioni algebriche - Eguaglianza - Trasposi-

zione dei termini da un membro all'altro nell'eguaglianza - Riduzioni
dei termini simli.
6. lWoltiplicazione dèi monomli e dei pollnomii - Espressione ge-

nerale del quoziente della divisione - Riduzione di essa a più sem-

plice forma, quando ò possibile.
7. Potenze e radice dei monomli.

8. Composizione del quadrato e del cubo di un binomio - Prodotto

della somma per la differenza di due quantità - Estrazione dëlla ro.

,dice,quadrata dei numeri.
9. Risoluzione della equazione di 10 grado ad una o a due inco•

gnite,

10. Risoluzione delle etjùazioni di 2 grado ad una Ïncognita.
11. Ragione - Proporzioni - Relazione fra i termini di una pro•

pprzione - Regola del tre semplice.
12. Tcoria dei logaritmi - Uso per lo operazioni del calcolo -

(Iso delle tavole logaritmiche.
II. Geometria elementare.

1. Definizione degli elementi. geometrici - Spazio, superficie,
linea, punto, corpo. - Lunghezza, area, volume. - Como si espri-
mano le grandezze di questi elementi con numeri.

2. Linea retta. - Giacitura di linee rette che passano per lo s.tesso
punto in un piano. - Angolo di due rette.

3. Relazione fra gli angoli formati dai segmenti di due rette che

s'incontrano. - Perpendicolarl. - Angolo retto.

4. Genesi o carattere del circolo. - Relazioni fra gli angoli al cen-
tro e gli archi intercetti sulla circonferenza fra i loro lati. - Misura

degli angoli e degli archi. - Unità.

5. Rette parallelo. - Caratteri e proprietà.
6. Relazioni fra le lunghezze dei segmenti della perpendicolare e

dello oblique condotte dallo stesso punto alla stessa retta.

7. Caratteri dell'eguaglianza dei triangoli.
8 Poligoni. - Quadrilatero, trapezio, parallelogramma, rettangolo,

quadrato.
9. Poligoni regolari inseritti nel circolo o ad esso circoscritti. -

Ragione della circonferenza al diametro o al raggio.
10. Caratteri della similitudine dei triangoli e dei poligoni.
11. Carattori dell'equivalenza dei parallelogrammi e dei triangoli.
12. Misura dell'area del rettangolo, del parallelogramma, del trian-
.olo, del trapezio, di un poligono regolare, di un poligono qualun-
que. - Unità delle aree.

13. Misura dell'area del circolo, del settore e del segmento.
14. Relationi fra le lunghezze del segmenti della perpendicolare e

delle oblique condotte dallo stesso punto allo stesso piano.
15. An¡;olo diedio, sua misura. - Piani fra loro perpendidolari. -

Piani paralleli.
16. Angoli triedri. - Relazioni fra i loro flementi. - Carattori di

eguaglianza o di simetria.
1"/. Equivalenza dei prismi e dello piramidl.
18. Regole per la misura dell'area delle superfleie nel prisma, nel

parallelopipedo, nella piramide e per quella del loro volumi.-Unità
dei volumi.
19. Deflnizione dei tre corpi rotondi, sfera, cilindro e cono. - Re-

gole per la misura delle aree delle superflcie di questi corpi e del

loro volumi, e di quelli dei loro segmenti più semplíci.

III. Trigonometria rettilinea.

1. Deflnizione delle linee trigonometriche, e relazioni fra quelle di
uno stesso arco.

2. Risoluzione dei triangoli rettilinei rettangoli,

IV. Elementi di fisica.

1. Proprietà generali dei corpi. - Materia, forza, corpo, esten-

sione, impenetrabilith, porosità, divisibilità.
2. Stati di aggrégazione dei corpi. - Corpi solidi, liquidi, aeri-

formi. - Coesione, elasticità, comprimibità, variabilità di volume.
3. Coerenza nei corpi. - Tenacità, durezza, mollezza, malleabilità,

duttilità, saldezza, fragilità, rigidith.
4. Misurazione. - Estensioni lineari, superficiali, cubiche. - Pesi

-°Unità di misura e di peso. - Nonio.

5. Gravità. - Centro di gravità dei corpi e modo di determf-
narlo.
6. Massa. - Peso. - Bilancia. - Rappresentazione delle forze

mediante pesi.
7. Nozioni di dinamica. - Moto uniforme ed uniformemento vario.

- Forze motrici istantanee e continue. - Indipendente coesistenza
di più moti in un corpo.
8. Idrodinamica. - Principio di Pascal. - Equilibrio di un liquido

grave. - Pressioni sulle pareti e sul fondo.
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UFFICIALI.

Grado

G It A D 0 corrispondento

nell'esercito

L. L.

Sottocapo macchinista . . . . 1,800 900 Sottotenente

Capo macchinista di 22 classe . 2200 000 Tenente

Capo macchinista di la classe
. 3,200 1,000 Capitano

Capo macchinista principale . . 4,400 1,200 Maggiore

Dopo una permanenza di G anni nello stesso grado gli ufficiali
hanno d¡ritto ad un aumento equivalento al decimo dello stipendio
che percepiscono. 5

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

E aperto in Roma, presso 11 Ministero della Pubblica Istruzione, un
pubblico concorso per esami e per titoli insieme, a cattedre di

Economia politica statistica o scienza della flnanza;
Legislazione rurale ed elementi di diritto civile, commerciale e

amministrativo,
che sono o possono farsi, col tempo, vacanti negli Istituti tecnici go-
vernativi del Regno.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bollo

da lire 1 20, o provare con legali documenti di possedere i requisiti
richiesti dall'art. 206 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica
istruzione.

A detti do,cumenti i signori concorrenti dovranno pure unire il cer-
tificatodYnascita; un attestato medico, debitamente legalizzato, com-
prodnte la loro sana e robusta costituzione fisica; la fedina crimi

nale e un ceftificato di moralità rilasciato dal comune nel quale essi
hanno la loro abituale residenza.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-

zione (Divisione-dell'Insegnamento tecnico) delle domande di iscrizione

al concorso scade col giorno 31 maggio corrente anno.
I concorrenti indicheran.no nella domanda, e con la massima esat-

tezza, il rispettivo domicillo, allinchè possano loro esser fatte le co-
municazioni occorrenti, e di tutti i documenti che uniranno alla do-

manda stessa rcdigeranno speciale elenco.

La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dell'e-
same quei concorrenti cfie già insegnano, con grado di titolare o di

reggente, in altri Istituti tecnici, o che ne saranno giudicati degni per
il valore dei titoli presentati.
I concorrenti.nominati ad una delle cattedre anzidette riceveranno,

nella misura indicata nella tabella F della legge 13 novembre 1859
e dalle leggi 30 giugno 1872 e 2ô dicembre 1877, lo stipendio cor-

rispondente al grado e alla classe che sarà ad essi assegnata secondo
il resultato del concorso sostenuto.

Le cattedre presentemente vacanti sono quelle di

Economia politica statistica e scienza finanziaria negli Istituti

tecnici di Forll e di Palermo.

Dal Ministero dell'Istrux!one Pubblica,
addi 12 febbraio 1887.

19 ll Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

SCARENZIO

PARTE NON UFFICIALE

* PARLAMENTO NAZIONAfiR

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Hercoledl 25 maggio 1887

Presidenza del Presidente DuaANoo,

La seduta ò aporta allo ore 2 e 20.
CORSI L, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che ð ap.

provato.
CORTE ieri non si trovava in Senato quando il Ministro dell'interno,

a nome del presidente del Consiglio, dichiarò che questi risponderà
alla interpellanza presentata dall'oratore sulla questione d'Africa, al-
lorchè il Senato si occuperà dei provvedimenti militari. Ititleno per

certo che il Alinistro dell'interno abbia voluto accennare a quei prov-
vedimenti militari che sono già stati proposti alla Camera elettiva e

non a quelli speciali per l'Africa, che ancora non si sa quali saranno,
nè quando verranno proposti. Prende oggi atto delle dichiarazioni del
Ministro dell'interno.

Presentazione di progetti di legge.

SARACCO, Alinistro dei lavori pubblici, presenta i seguenti progetti
di legge:

Acquisto di nuovomateriale galleggiante occorrente alla navigazione
del lago di Garda e sistemazione del cantiere navale di Peschiera;

Autorizzazione al Governo del Itc ad eseguire la leva di mare

del 1867.

Votazione a scrutinio segreto.

Procedesi alla votazione segreta dei progetti di legge stati approvati
nella seduta di ieri.

VERGA C., segretario, fa Pappello.
Lo urne rimangono aperte. Il risultato della votazione' sarà procla-

mato in fine di seduta.

Discussione del progetto di legge n. 67.

PRESIDENTE apre la discussione sul progetto « Provvedimenti pei
danneggiati dai terremoti nelle provincie di Genova, Porto Maurizio e

Cuneo. >

Nessuno chiedendo la parola sulla discussione generale, si procede
a quella degli orticoli.
I primi dieci articoli sono approvati senza osservazioni.
L'art. 11 è concepito cosi:

« Articolo 11.
« Lo iscrizioni ipotecarie che verranno preso a garanzia delle an-

ticipazioni e dei mutui fondiari, di cui nell'art. 9, avranno priorità
sopra ogni altra iscrizione ipotecarta preesistente.
« Ai creditori ipotecari, sulla cui iscrizione prenderà la prioi·ítå

quella stab¡lita a cautela delle anticipazioni e dei mutui contemplati
dalla presente legge, dovrà essere dai proprietari notifleata la do-

manda dell'anticipazione, alla quale i creditori ipotecari avranno diritto
di opporsi se la somma domandata eccedesse la spesa necessaria per

la ricostruzione o riparazione della cosa ipotecata. Tale opposizione sarà
risoluta nel modo che verrà determinato dal regolamento.
« Se i proprietari di fabbricati distrutti o danneggiati, sopra i qua.li

esistano iscrizioni ipotecarie, non si curassero di provvedere alla ri-

costruzione o alle riparazioni straordinarie occorrenti, il creditore ipo-
tecario, previo l'adempimento delle formalità clie verranno p:escritte
dal regolamento, avrà diritto di valersi delle disposizioni della pre-
sente legge per eseguire nel suo interesse la ricostruzione o le ripa-
razioni che saranno del caso.

« Uguale diritto spetterà all'usufruttgario o all'usuario in caso di

negligenza da parte del proprietario, >
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AURITI fa rilevare como a questo articolo, il solo che abbia dato

luogo a qualelle dissenso la seno all'Ufficio centrale, si siano fatte e

si possano fare diŸcrse obbiezioni.

Intende prendelle breveraente in esame per vedere se sia possihila
superarle e Sno a quale punto si possa concedere una deroga ai

principii gpnerali di diritto.
Anzitutto questo articolo non stabilisce il termine entro il quale

debba prendersi l'ipoteca avente priorità su ogni altra. Conseguente-
mente tale ipoteca privilegiata potrà avere priorità non solo rispetto
alle ipotecho esistenti al rioríento del disastro, ma eziandio a quelle
che in appresso si fossero iscritte. Evidentemente in questo articolo

VI è una lacuna, la mancanza di prefisalone di termine. Non esclude

per altro che a questo si possa auch a proysedera in forza dell'arti;
colo 10, mediante il regolamento per l'esecuzione della legge.
Altra di(licoltà si ha in ciò che questo articolo stabilisce la prio-

rità deh'potoca senza alcuna determinationg. Ora, se può essere

giusto concedere la priorità per l'importo del maggior valore cd

anche per l'importo della parte ricostruita o riparata ed a quanto no
dipende, porocellè senza tali lavori tutta sarebbe stata distrutta, non
più giusto estendere il privilagio della priorità alla parte dcÍlo

imtpotile che sarel>be rimasta conservata anche senza quei lavori.
IUtiene pertanto necessario che 4 questo proposito si dichiari espli-

citamente che la priorità comprende unicamente la parte ricostruita
o riparata e le sue dipendenze. '

Inflne osserva che là dove in questo articolo si stab!]isco che il

dchitore deve denunciare ai suoi creditori ipotecari la domanda di

ûnficipazione, 6 opportuno fare obbligo di specilcare eziandio la

parte dell'immobile, ecc., cui si estenderà la riparazione. E questo
allo scopo di poter determinarc la entità del privilegio che verrà a

costituirsi.

L'oratore ripeto di avere preso in esadle le varie obbiezioni fatta,

a questo articolo per vedere fino a qual punto possano giungere le

concessioni in questa legge speciale di beneflcenza.

Pel momento si astiene dal proporre emendamenti.

Attenderà di conoscere le spiegazioni e le dichiarazioni che cre-
deranno di fare i componenti l'Ufficio centrale ed i signori Mi-

nistri.

VITELLESCIII chiede venia se imprende a difendere la severità
della giustizia dagli allettamenti della benelleenza. Rammenta a quali
specie di soccorsi lo Stato ricorse nelle contingenze della catastrofe

di Casamicciola o delle inondazioni del Po.
In due articoli il progetto in discussione ferisce la giustizia : nel

secondo, nel quale si distribuisce male quello che si dà; e in questo
articolo undecitpo, per cyi si interviene nplic privata pattuiziopi e si
entra nella natura dei contratti per un numero determinato di cast.
È questa una specie di legge eccezionale con cui si contravviene allo

Statuto, perchð si riesce a creare a taluni cittadini una condizione

giuridica speciale.
S'oppone a questo articolo per quello cho è e per le conseguenze

che no possono derivare. Quale garanzia si ha della esatta applica-
zione di una legge come questa ? È anche da notare come, por le
condizioni dello spirito pubb.ico in Italia, forse una'metà, forso i due
terzi del cittadini ai quali questa legge sarà applicata non sanno

nernmeno che se ne discuta. Riconoèce che i mali che polianno de-

rivare da questa legge non saranno gravi. Ma osserva come non possa
dubitarsi che il precedente sarà ricordato ed invocato, perchò vi sain
chi è interessato a ricordarlo e ad invocarlo.

Procedendosi per la via che si è co:niaciato a battere a proposito
gel Credito agrario e che si continua a battere con questo, si flrdrà
collo sconvolgere tutto 11 dirit 0 di proprietà o collo stabilire che i

croditi degli Istituti bancari hanno un privilegio su tutti gli altri. Non
ha gran fede che essa otícnga l'opprovazione del Senato, ma tuttavia
fa la proposta che questo mticolo si sospenda e che vi si sostituisca

una deliberazione la quale rispetti e conc;lii i diversi interessi accennati
dall'oratore.

OfiÌ3IALDÍ, litid to (tÍ Aigricoltura, Industría e Comniercio, espoßõ

il concetto da cui parti 11 Governo nel proporre l'articolo 11 diqi sta

legge.
Osserva trattarsi qui di un caso oceezionale.

II Governo ha jo preso cognizione delle speciali condÍzio,ni di
fatio, ed esse sono apparso tali da autorizzare la deroga che si pro-
pone af dirigo comtme.

11 vero punto di vista, prima di entrare in qualunque conside -

zione d'indolo giuridica, si è di esaminare se nel caso concreto con-
corrano condizioni di fatto anormali, eccezionall, tali da indurre a

questi eccezionali provvedimonti.
Ora, nel fÊo,'Te condizioni sono davvero eccellonali. I o dei

paesi dei quali si tratta non esistono p:ù case, tutto d\stytto.
Quelli che spebbero i più diretti interessati ad opporsi al prgosto
privilegio, cioò i creditori ipotecaríi preesistenti, non hanno fatto 'al

cuna bimostranza in proposito; perchò esii stessi santio co iÌ oro

diritto rimarrebbe estinto coll'e tinzione dell'immobile. Per entro

moltissiine petizioni giunsero al Goperno in contrario senso, onde,o;-
tenere i'provvedimenti che sono proposti in questa legge.
Osserva all'on. Auriti come la garanzia da luf richiesta, che sly

cioè indicata la natura e l'entità dei lavori di restauro, già si ha pdf
le norme vigentl. Infatti non può ottonersi da alcun istituto un mutuo

od un'anticipazione, ove non si presenti un progetto concreto accom-
pagnato da perizia.

E poiché la domanda di mutuo dovrà, pel disposto dell'art. 11,
venire notificata ai creditori ipotecari, questi avranno mode di otto-

nere tutte le notizie opportune circa l'entità dei lavori di restauro

da eseguirsÍ.
Ritiene pertanto che, avuto riguardo a ciò, o specialmente allo oc-

cezionali e speciali condizioni di fatto, Vorrà consentIrs! I'adozione

di quest'articolo quale a preposto.

AURITI conviene che alle sue due minori obbiezioni si patri p'rÃ¾
Vedere col regolamente, lga, quanto alla terza obbiezione, insiste
perclAb si determini che la Ipoteca per i mutui e lo anticÏpgzioni
contemplato da questa legge cadrà solo sulla parte degli stabili da
ricostruirsi e sulle altre parti che necessariamento ne dipendono.
Senza di che si offenderebbero i d¡rltti acquisiti.
VITELLESCHI osserva como le giustificazioni che di questo ahicolo

ha- dato il Ministro di Agricoltura riposino in parlo sullo stato di fatto.

Egli per altro ritiene che lo stato di fatto non sia propriamente tale
quale il Ministro lo ha descriito. Non si può negare che nei paesi
danneggiati dal terremoto siano°rimaste in piedi molto case, sin para
danneggiate, le quall tuttavla rappresentano ancora un consideretole
valore. .

D'altra parte dovest ammettere che questi provvedimenti, che si

dicono eccezionali, non sono poi vernmento tali, dappoichè in ogni
circostanza analoga si ripropongono.
L'oratore non può dichiararsi soddisfatto delle dichiarazioni.dito

dal signár Ministro.
Desidera che si trovi modo di togliere l'asprezza di queate dispo.

'sizioni.

Accetta la forma che proporrebbe il senatore Auriti.
Insiste nella sua propasta sospensiva, perchè l'al t. 11 sÊa rima$dato

all'Ifflicio centrale por le opportune modilleazioni.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,. in, ri.
sposta alle nuove osservazioni del sonatore Auriti, fa notare como
l'art. 10 accenni alla prefissione di un termine per la presóntazione
delle domande di anticipatione e come anche la legge sul Credito

agrario, il. quale *ebbe pure il valido appoggio del senatore Auriti,
menomasse iii parte i diritti acquisiti.
Crede indubitabile che l'art. 11 migliora inveco che deterioraÑi JË

condizione del creditori ipotecari preecdenti inquaniochð. särvirà a

far rivivere la loro garanzia ipoteculia.
Assicura l'on. Vitelleschi che gli Istituti di cred o fondigrio non si

sarebbero affatto contentali dell'art. 11 e che essi non avrebbero con•

sentito a tiatt:ne con lui so non si fossero inserite nel pÑgetto Àn.
che le altre disposizioni deÌl'art. 0.
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11 che serve a dimostraro como possa ritenersi cho anche sotto

questo aspetto il progetto contenga ogni possibile garanzia.
AURITI chiarisce il suo concetto. Egli vorrebbe che la disputa fra

creditori ipotecari preesistenti e quello privilegiato dovesse precedere
o non succedere alla esecuzione del lavori, e che fosse speciflcato a

quali parti dell'immobile giovi la ricostruzione o la riparazione. E ciò
allo scopo di togliere argomento a litigi, cui sarebbero indotti i cre-

ditori, dopo l'esecuzione dei lavori, quando si trattasse soltanto di ri-

partire il prezzo.
GRI3IALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, crede

che l'articolo dia sufficienti garanzie in proposito.
AURITI insiste.

CREMONA, relafore, a nome dell'Ufficio centrale dichiara che que-
sto non può accettare nè il rinvio dell'articolo, nò proposte che lo

modiflehine.

PRESIDENTE, non essendovi altri oratori inscritti per parlaro su

questo articolo, dichiara chiusa la discussione su questo articolo 11.

Pone ai voti la proposta del senatore Vitelleschi per il rinvio del

medesimo all'Ullicio centrale.

Dopo prova e controprova la proposta di rinvio ò ammessa.

CRE\lONA, relatore, a nome dell'Uffleio, prega che, pur rimanendo
sospeso l'art. 11, si continui l'esame dei rimanenti articoli del pro-
getto.
Questa domanda è ammessa.
Eeaza osservazioni sono approvati gli articoli da 12 a 17, ultimo

del progetto.

Approvazione del profello di legge N. 04.

Senza osservazioni approvasi il progetto: « Provvedimenti a favore
dei comuni della provincia di Reggio-Emilia danneggiati dall'uregano
dei g orni 4 e 5 agosto 1886 ».

Risultato della votazione.

PRESIDENTE annunzia che la votazione a scrutinio segreto sui

prpgetti di legge approvati nella seduta di ieri o riuscita nulla per

mancanza di numero legale e che quindi la si rinnoverà nella seduta
di domani.

La seduta 6 levata alle ore 5 3(4.

Approvazione del disegno di legge pel riordinamento
delle guardie di publ>lica sicurezža a piedi.

PULLÈ, segretario, ne dà lettura.
· (È approvato senza discussione).
PRESIDENTE questo disegno di legge sarà votato domani a scru-

tinio segreto.

BRANCA presenta la relazione sul bilancio degli affari esteri.

Scolgimento di una proposta di legge.

DI LIETO svolge la seguente proposta di legge:
« Art. 1. Il comune di Campora in provincia di Salerno cessa di

far parte del mandamento di Gioi, o viene aggregato a quello di
Laurino.

« Art. 2. La presente legge andra in vigore il lo gennaio 1888.
<< Art. 3. Con decreto Reale sarà provveduto alla esecuzione della

presente legge nei rapporti e per gli effetti amministrativi, finanziari
e giudiziari. »
Rileva che questa proposta di legge fu già ampiamente discussa nel

1880, e non polò essere definitivamente approvala per lo sciogli-
mento della Camera. Alle considerazioni allora svolto e che incontra-
rono il favore della Camera aggiunge ora l'oratore il parere delle

competenti autorità locali.

Raccomanda quindi nuovamente alla Camera l'approvazione di que-
sta proposta di legge.

ZANARDELLI, Ministro di Grazia o Giustizia, consente che questi
proposta di legge sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).

Approvazione del disegno di legge per prescrizione dei credili

di massa nel corpo Reali Equipaggi.
QUARTIERI, segretario, dà lettura t el disegno di legge.
(È approvato senza discussione).
TAVERNA presenta la relazione sul bilancio della Guerra.

Approrazione del disegno di legge per una convenzione col muni-

cipio della Spezia, per lavori nelle zone militari.

PULLÈ, segretario, ne dà lettura.

(È approvato senza discussione).

Approvazione della vroposta di legge per aggrega:ione del comune

CAMERA DEI DEPUTATI <u raurica di norna ai mandamento <a clouacastenana.

PULLÈ, segretario, ne dà lettura.

RESOCONTO SOMEARIO - Mercoleill 25 maggio 1887 (e approvata senza discussione).

Svolgimento di una interpellanza del deputato Faldella al Ministro

Presidenza del Presidente BIANCHEllI.
di Grazia e Giustizia.

La seduta comincia alle 2 25. FALDELLA svolge la seguente interpellanza, flrmata anche dal de-

PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri, putato Mel:

« I sottoscritti desiderano interpellare il Ministro di Grazia e Giu-
che è approvato.

stizia se, di fronte agli errori giudiziari constatati o denunziati auto-

Votazione a scrutinio segreto sul bilancio dei Lavori Pubblici• revolmente, intenda proporre con particolare progetto una riforma

PULLÈ, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. - Si lasceranno le urne aperte.
Dà comunicazione di una lettera del deputato G. B. Sella con la

quale dà le dimissioni da deputato.
MOSCA propone che non si accettino le dimissioni dell'onorevole

Sella e che gli si accordino invece due mesi di congedo.

della procedura penale per allargare l'istituto della revisione, conforme
ai voti della scienza. »

Rileva como la vittima del carcere preventivo subisca una neces-

sità dell'amministrazione della giustizia ; e come, se tuttavia si pensa
ad un'indennità per questo, si debba tanto più a ragione provvedere
ad una equa riparazione degli errori giudiziari.
L'oratore esamina quindi le disposizioni del Codice per dedurne la

CURIONI, anche a nome del deputato Trompeo, si associa a questa dimostrazione della necessità di una riparazione, secondo che ormai

proposta• ò voluto anche dagli ultimi portati della scienza.

(È approvata)- Oppugna il pr¡ncipio della Res judicata pro veritate Italretur, e

PRESIDENTE annunzia che il deputato Rubichi ed i deputati Toaldi nota come già nei principali Stati civili d'Europa si sia fatta ormai

e di Breganze hanno presentato due proposte di legge, che saranno strada anche praticamente la nuova e giusta dottrina della riparazione
trasmesse agli Ullici- degli errori giudiziari.
LEVI presenta la relaziono sul disegno di legge per ammissione Urge quindi che il Governo si induca a promuovere un allarga-

degli scrivani locali di marina a concorrere con quelli dell'esercito al. mento razionale dell'istituto di revisione delle condanne; e l'oratore

posti di ufficiali d'ordine presso le Amministrazioni dello Stato, accenna ai punti principali ai quali la revisione di diritto dovrebbe
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essere estesa, corroborando la sua argomentazione con esempi recentI
di condanne err0nee, per le quali non si potè ottenero revisione.

Accenna specialmente al caso in cui non si possa aver sentenza in

contradittorio per circostanze speciali, o che la sentenza emanata sia

erronea in modo lampante, indiscutibilmento evidento; eppuro per
legge essa non può esser riformata.
Dimostra innno che la grazia sovrana non raggiungo gli effetti della

revisione; ed esorta 11 Ministro a presentare un disegno di legge per
la revisione dei processi penali.
ZANARDELLI, Ministro Guardasigilli, confermando quello che ha

detto quando si discuteva il bilanció del suo Ministero, dichiara che

riconosce che tra i Vizii della nostra procedura ci sono le disposi-
zioni che concernono la revisione; ma che egli aspira a condurre a

compimento le riforme che propone al Parlamento, onde non intende

moltiplicarlo di soverchio, o darà la.precedenza a quello che esigono
immediata risoluzione.

FALDELLA deplora che il Ministro non riconosca l'urgenza somma
di una riforma diretta a far uscire dalle galere degli innocenti; giac-
chò codesto gli pare lo scopo più nobilo e più liberale che possa

proporsi un legislatore, molto più quando vi ha un fermento popo-
Jare che invoca una simile riforma. La grazia verrà concessa per in-

tercessione di. alte dame...

PRES1DENTE (Con forza). II Re non prendo consiglio che dai.Mi--
nistri.
Ritiri quindi le sue parole.
FALDELLA intende che la grazia è una espressione della pieth e

non della giustizia.
Si riserva pertanto di presentare una proposta di legge. (Bonc!)
PRESIDENTE proclama 11 seguente risultato della votazione del bi-

lancio del Ministero dei Lavori Pubblici:

Favorevoli. . . . . . . . . . 150
Contrari . . . . . . . . . . 55

(La Camera approva).
Essendo esaurito l'ordine del giorno, Icya la seduta.

La sédula termina alle 4 25.

DI.A.RIO ESTERO

convenzione si compone di nove diversi documenti, un protocollo ed
allegati, con note illustrativo.

La Iteuter ha sullo stesso oggetto: < La nuova convenzione egÌziana
contiene sei articoli, uno del quali stab'lisco . che lo sgomboro delle

truppe Inglesi avverrà fra tre anni, semprechè dalla situazione del-
l'Egitto apparisca cho non vi sarà in cið fare alcutt pericolo; seriza
di che la occupazione sarà prolungatn. > -

È inoltro stabillto che l'interesso del prostito del 1855 sarà il primo
aggravio a carico del bilancio egiziano. Non à fatta parola della ini-
portazione del tabacco turco in Egitto o si crede cho questo argo -

mento formerà materia di pattuizioni speciali.
Si afferma che, dopo flrmata la Convenzione, la Porta intende di

sottoporro alla approvazione delle potenze un prostito di cingdemil ni

di ilre turche garantito sulle entrate dell'Egitto e di Cipro.

La Gazzetta di &fosca pubblica una lettera del suo corrisp(ndente
a Costantinopoli cho rende conto di una conversaziono che ebbo

quest'ultimo con uno dei membri del gabinetto ottomano. Ecco quel
che disse 11 ministro :

« La Sublime Porta fa parte del concerto europeo, ma essa non'è
affatto costretta di appoggiarsi su questa o quella potenza, o,su
questo o quel gruppo di potenze che formano l'arcopago d'Emipa.
Se complicazioni politiche obbligassero la Porta. a uscire dalla sua

riserva, nulla potrebbe impedirle di associare la sua aziono a. quella
delle altre potenze, secondo le circostanze.

« Ad ogni modo la Porta non uscirà dalla sua riserva cho in tin

caso estremo, perð che, pure avendo la sua propria polflica, la Tur-

chia ritiene che 11 mantenimento di relazioni cordiali con tutti gli
altri Statl· tuteli pienamente gli interessi vitali dell'impero ottoniano.

4 Oggi noi rivolgiamo tutti i nostri sforzi ad impedire lo scoppio
d1 una guerra europea; ma se scoppiasse una guerra la Turchia

cercherebbe di tenersi in disparte.
« Noi non possiamo conchiudere del trattati d'alleanza con .guesta

o quella potenza, giacchè ciò non manchorebbe di produrre una sels-
sura nel seno del concerto europeo, e noi preferlamo di perseveraro

in un atteggiamento tale che nessuno degli Stati d'Europa possa ac-
cusarci di stealth o di mancanza di cordialità.

¢ Noi abbiamo conservato lo stesso atteggiamento nella questione
bulgara. Se questa questione ð irta di complicazioni serio la Poría
non vuole tirare le castagno dal fuoco por nessuno. »

Intorno alla convenzione anglo turca relativa all'Egitto telegrafano
da Costantinopoli al Times che esistono delle inesattezzo nelle infor-

.
mazioni che si leggono su questo proposito in taluni fogli esteri.

Così, d:ce il corrispondente, non sussiste che la Francia abbia di-

chiarato di darvi la sua approvazione. Il fatto è che non si fece di-

stinzione alcuna, tutte le potenze essendo parimenti chiamate ad ade-
rirvi in quanto essa concerne argomenti di ordine internazionale.

Quanto alle capitolazioni, non è proposto nella convenzione che

esse vengano abolite assolutamente, ma si è d'accordo che l'autorità

dei tribunali internazionali sarà estesa ai casi criminali.

Lo sgombero a flssato a dopo un triennio, ma questa stipulazione
condizionata alla sicurezza di tutti gli interessi.
Si convenne la neutralizzazione del canale di Suez così in tempo di

pace che di guerra.
Le riforme flnanziario formerannó oggetto di un ulteriore accomo-

damento, escluso ogni ulteriore sacriflzio dell'Inghilterra ed in modo

da agevolare il soddisfacimento degli accordi che già esistono e da

dare solidith alla flnanza egiziana secondo che è richiesto dallo difll-

cili condizioni del paese.
La convenzione si fonda sul riconoscimento e sul rispetto dei di-

ritti del sultano como alto sovrano dell'Egitto ed ò concep1ta in modo
che le sue larghe clausole possano essere accettate da tutto le pro-

Vincie interessate.
La pubblica opinione turca sembra esservi favorevole. Resterà da

tegere se le grandi potenze la intenderanno allo stesso modo. La

Lord Salisbury ha pronunciato di questi giorni, al Constituifonal

Club di Londra, un notevole discorso sulla situaziono del partito
conservatore e sui mezzi di propagare le ideo conservative nel

paese.
Il Constitutional Clul> è un circolo essenzialmente politico che

conta circa selmila membri; esso fu fondato nel 1883 ed ò gcontro
ed uno strumento di grando potenza per la propagatione del prin-
cipii conservativi. E su questo ha insistito particolarmento lord' Sa-
lisbury, rammentando ai suoi uditori che, flno ad un'epoca recënte,
il partito tory non ha saputo mai apprezzare, al suo•gfusto valore,
l'importanza delle organizzazioni politiche. Lord Salisbury fecelun
paragono tra i conservatori ed i loro avversari, e disse che i primi
ñon erano organizzati. Esso parlð diffusamento dell'influenza religiosa
di cui dispongono i liberali, studiandosi di dimostrare che, flotto
questo rapporto, i conservatori sono loro molto inferiori. E questa
fu la parte più importante del suo discorso.

< Noi siamo, disse egli, alleati della Chiesa ufficiale, ma questa

professa Pimparzialità e non ha colore politico. I dignitari della Chlesa
ufficiale si crederebbero insultatl se si.proponesse loro di giovarsi
della loro organizzazione per la propagazione dello nostro dottrino

politiche. Se voi guardate dall'altra parte, vedrete un quadro affatto

diverso. I non conformisti (dissidenti) non esitano a mettere la loro

organizzazione al servizio del partito da cui attendono vantaggi poll·
tici. 11 pastore dissidente ò la guida dell'armata radicale »

Lord Salisbury agglunse che le or6anizzazioni operale sono radicall,
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si tioÝano in potere di capi radicali o Torillscono al partito radicale
iiÑón anÏ¿täiiòiie ¿olipi·o þío'hí eÑdnÍ g:IÑnd ÊilÜà. Lord S

sáti y dichülra che non vi ò ragione per cÈi (fue tÀ òrganizinifÃni,
debbano essere necessarianiento radicali, ma constata che lo sono e

o chlama « organiÁzdzioni accidentali ».
2BÍËÑrifË¿ÍtinqÕ dÍúso eifÏ còncludendo, che il partito conser-

rûUorkaffizzi o trovi i me2ti <Ït controbiÌanciare i vantaggi di
Ï tÌis ongono i suoi avversari. »
Il corrispondento londinese del Journal des Debats, parlando di

(nesto discorso, osserva che lord Balisbury si ò mostrato ingrato
Ÿersd qqella vasta organizzazione conservativa che ha fatto tanto per
luÏ per il suo partito nelle ultime elezioni e che s chiama la Prim-

rose League (Lega delle Primole).
Ma .non è su ciò, prosegue il corrispondente, che intendo richia-

mar,o la vostra.attenzione. Quello che vi ò di straordinario nel di-

scorEO. di lord Salisbury è l'.dTermazione che il suo partito non ha

l'appógg(9 di un'organizzazione religiosa. Non vi ò, invece, partito
be sia sostenuto da un cloro potente e ricco, come lo è il partito
conservativo, dalla Chiesa uffleiale. Lord Salisbury ha forse ragione di
diré che i dignitari della Chiesa di Stato si riterrebbero insultati se

si hiedesso loro di me.ttersi al servizio di un partito politico, ma
non è meno vero che il clero della Chiesa uffielale, il quale dipende
esclusivamente dalla Corte, dai grandi proprietari della Camera dei
Ìordi e dall'aristocra,zia, ò cs:enzialmento conservativo La ragione ne

molto semplice. I benefici sono nelle mani delle classi ricche ed

aristocratiche ; ora è certo che queste non li accor Jano che ad uo-

mini che partecipano allo loro idee e che, senza volerlo forse, ma
itiati dall'istinto della conservazione, qtiesti ultimi sono coriserva-

tori in fondo dell'anima o propugnano l'idea conservatrice non solo
dal pulpito, ma ad ogni istante ed in ogm occasionc.

« Che lord Salisbury l'ammetta o no, il clero della Chiesa ulliciale
la sua influenza sono al servizio del partito conservatore, come 11
!Âro dissidente è al serviz o del partito liberale e, sotto questo rap-
porto, i tories possedono, anche essi, una « organizzazione acci-

d talo > formidabile. >

ll'decreto dell'imperatore della China con cui viene ortiinato 11 pro-
Ït ngÛ¾Ënto della ferrovia delle miniere da Kaïping in direzione del

P iho sconvolgern, a credere del Temps, tutto l'impero di Mezzo.
« Si può dire che le muraglie della China cadono le une dopo le

ahre. Già tutte le provincia do!!a vasta regione sono collegate tele-

graficamente una capitale ed il potere centrale vi dispone così di un

potente mezzo di azione sulle parti remote dell' immenso territorio

nelle quali gli ulti mandarini godovano fino a questi ultimi tempi di
wia indipendenza quasi completa. Ed ceco entrare in scena a sua.

olla la ter ovia la quale modifleherà le condizioni della vita in una

delle più importanti provincio dell'impero, quella nella quale si trova
l apitale.
¢ I?onore di questa deliberazione, continua 11 Temps, spetta intero

ii ilattro alto personalità : l'imperatrice vedova, la quale ha apposto
la sua firma al decreto priina di consegnare il potere al giovano im-
peratore Kuang Su, e che, nell'esercizio del potere, si è dimostrata

voramente -degna di regnare; al principe Chun, il settimo principe,
padrè del giovane imperatore, che per lungo tempo crasi creduto

caþo del partito conservatore e clie, dal viag,gio che egli fece l'anno

corso nel Petchili, tornò convinto che la China non ripiglierà il

sÎo ci le compete fuorchò entrando risolutamente nell'àmbito
del.a civiltà occidentale ; a Li-Hung-Sang, l'eminente vicerò del Pet-
chili, il quale organizzò il solo esercito chinese capace di misurarsi

á trup;)e etiropee, ed il cui spirito a favorevole a tutti i progressi;
(Ïnalmente al marchese di Tseng, il quale ha sajuto profittare del-

Palta sua posizione nel suo päese natale onde persuadere ai consi-
glieri del giosine sovrano che le ferrovic, delle quali egli si è tanto

servjto in Europa, sono coefficienti utili tanto per 10 sviluppo della

1)lica ricchezza che per la difesa naz'epale.
o sopratutto colpisce nella relazione dÍretta dal principe di

Clían all'imperatrice 6, dhe tutti gli aigomenti clie egli adduce in op,

poggio deMa proppa per la nuova costruzione.--ferrovlaria si como
pendiano nella necessità che incombe alla China di orgañizzare la di-
fesa marittima della suo p ovincie settentrionali e di egevolare il con-
centramento delle sue truppe.
« Si dice che la linea da costruire sarà volta allq fpec del Pehïo,

ina con una diramazione pet Tien-Tsin, di dove essa Terrà senza

dubbio prolungata fino a Pekino, le cui comunicazioni col mare sono
estremamente diffleili allorquando i ghiacci interrompono la naviga-
zione del Pefüo, »

TELEGRAMMI
(AGEN2IA STEFANI)

LONDilA, 25. - Il Dai/U·News ha da Vienna:

« Secondo lettere da Odessa, ebbe luogo un nuovo attentato contro

lo czar. Il 13 corrente, a Novolcherkask, fu tirata una palla contro

la carrozza dei sovrani.

¢ Il colpevole venne arrestato. Egli si riflutò di dire il suo nome,

Si crede cho. sia uno studente. »

NEW-YORK, 25. - Vi furono tre casi di febbre gialla constatati a

Keywest, dei quali due mortali.

PIETilOBURGO, 25. - Un Ukuse imperiale, diretto al Senato, con•
tieno disposizioni, secondo le quali gli stranieri non possono acquí-
stare proprietà, ovvero l'usufrutto di proprietà, nelle vicinanzo imme-
diate dei porti e delle città di Russia.

PARIGI, 25. - Floquet continuò le trattative cogli opportunisti, i
quali porsistettero a non volere la permanenza di 13oulanger nel mi-

nistero. Itouvier specialmente rillutò di accettare il portafoglio dello

finanze. Non essendosi quindi potuto accordaro cogli opportunisti,
Floquet si recò da G övy e declinò il mandato di formare il gabi-
netto.

CIIARLEROI, 25. - Lo sciopero si o esteso stamane nel bacino di

Charleroi. Vi sono settemila scioperanti, che si mantengono calmi. Si

crede the 10 sciopero si estonderà maggiormente domani.

SPEZIA, 2.2. - Oggi è arrivato in questo porto il regio incrocia-
tore Tripoli proveniente da Napoli,
PARIGI, 2ö - Una nota dell'Agenzia Havas dice:

« Floquet ha constatato che la mancanza di alcune adesioni non

gli ¡1ermçtteva di,costituire un gabinetto di conciliazione sincera sul

terreno delle riformo democratiche. D'altronde egli rimase convinto•

che altro combinazioni, le quali furono tentate, non erano assoluta-

mente abbandonate. In tali condizioni Floquet declinò l'incarico di

formare il nuovo gabinettoa »

I giornali parlano di un gabinetto in cui Duclerc avrebbe la presi-
denza, R.bot gli esterl, Saussier la guerra, Raynal o Bourgeois lama-
rina e Tirard le finanze.

PAflIGI, 25. - Si ha da Berli.to:

« Il principe di Bismarck, ricevendo la circolare ottomana riguar-
dante la Bulgaria avrebbe detto che l'accordo delle potenze circa la

Bulgaria è difficife, causa lo divergenze fra alcune potenze.

LAS PALMAS, 25. -- È arrivato felicemente il postale Napoli della
linea La Veloce, che prosegue pel Brasile.
PARIGI, 2õ. - Un dispaccio da Costantinopoli dà .il sunto della

Convenzione aglo turca del 22 corrente, la quale coinprende sette ar-

ticoli. Le condizioni sono già note, come pure note sono le stipu!a-
zioni contenute nei protocolli e nel regolamento.
Questo stabilisce inoltre che se il Canale di Sues fossa ostruito, le

potente che aderirono alla Convenzione avranno diritto a far passare

attraverso il territorio egiziano delle truppe per andare dall'uno al-

l'altro mare. Ma la potenza che si troverà in cluesto caso potrà man-
tenere soltanto inille uomÏni alla volta sul territorio egiziáno, e dovrh.
informare 24 ore prima del fatto il governatore del porto d'im-

barco.

101100 una contro-lettera stabilisce che 80 al totalille dell'occupaa
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tione una potenza méditerraneå ricusa di aderire alla Convenzione,
gli inglesi non egombreranno. *

11 ministro delle finango furco lavora per un prestito di tre milioni
e mesEo di lire turche nominali al 5 0¡0 d'interesse più l'1 per cento
di eTumortamento. Il saggio di émissione è probablie che sia flasato

Til 55. 11 prestilo sarà garantito sulle dogano di Costantinopoli. Il ser- .
vizio degli interessi sarebbo fatto dall'Amministratione internazionale

del debito pubblicö, cÌ1e incasserebbe giornalmente le entrate doga-
hali flilo alla somma necessaria per il servizio degli interessi. La
Bancä Öttomana färebbe l'emissione.
Ï.c ndfizio dill sola di Candia continuano ad essere inquietanti.
PAftiGI, 25. -- Grévy invitó Ffeycinet a recarsi stasera all'Elisco

per tönférire con lui sulla situazione.

BERLINO, 25. - lleichstag. - Si invia ad una Cómmissione il

progetto concernente l'imposta sugli zuccheff, o quindi PAssemblea

si proroga al 7 giugno.
LIEGI, 25. - Delle troppo sono partite por Seraing.
Lo sciopero ò generale nelle offletác Cockerill.
PARIGI, 25. - Un incendio ð scopp!ato al teatro dell'Opera Co-

mied.
Tutto il fabbricato ò in flamme. Queste sonoenormi.Tutto11quar.

tiere à in pr,cda el panteo.
Dicesi che il fuoco sin cominciato dietro la scena durante il primo

atto de!!a Midnon.
Si teme vi sieno molte vittime.

I pompieri operano numerosi salvataggi dalle finestre dei piani
superiori.
liiancano 1 particolari.
Folla immensa nelle vie.

PARIGI, 25. - Floquet conferl fepera col principali uomipi poli.
(Ict. Egli continua i negoziati per la costituzione del nuovo gabl-
netto.

Una Nota dell'Agenzia IIgvas dice:
< Floquet farà conosecre oggi al presidente della Repubblica, Grévy,

80 9ccetta o declina l'incarico di formare il nuovo gabinetto. »

LONDRA, 24. - La serata piovosa ð stata sfavorevole alla cele-

brazione del natalizto della regina ; ciò non ostante i Clubs c l'IIûtel
WestEnd erano briffantemente fifuminati. La circolazione nelle vie è
stata animatissima.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione Nazionale Artistica a Venezia

(Continuazione - Vedi Gazzetta Uilleiale nn. 109, 116, 117, 121 e 122).

VI.

Interiore alla tela del Someda, o come pittura storic3, di minor prp-
gio, La morte del Re, del Valaperta. Dove si vede che siamo in una

reggia; che in fondo, nel suo letto, spira 11 Monarco, e che intorno,
e via Via più vicino a noi, s'agita la folla dei cortigiani e dei sudditi.
I quali avrebbero a dirci che la morte del Capo dello Stato è sem-

pre un avvenimento di molta importanza ; laonde un diluvio di la-

grime Vere o posticcie, una serie di volti atteggiati a curiosità rispet-
tosa o pettegola, a dolore sentito o mentito; lin'accolta di persone

incaticate di rappresentare, per così dire, il sentimento e il pensiero
d'un popolo, all'annuncio che il Ro à morto e che un altro Re gli
succede.

JS,ella tela del Valaperta, se è scro che si trrtta di Carlo Ema-

nuele I, locchô non è ben thiarito, nè dalle foggie, nè dal pensiero
che domina il dipinto, i difetti sarehbero ancor più gravi. 11 fondo è

così chiaro, la tonalità così velata, le varie fl¿uro si muovono cqn

tanto imliaccio, cosl inamidate, leziose, convenzionali, che il quadro

non riesce a piacere. 11 soggetto non ebbe lo svolglmento che mer(·

tava, nò (laÏ punto di Ÿista storico, nò da quello artistico oÀam-
matico.

Neppure 11 Perçoiesi at funerati della principessa Spinstil deli
l'Eroll, ò quadro insigne per intonazione e per tecnica. La fattura 6

particolareggiata, il costume del tempo riprodotto con esattezza foto'-

grafica, 11 motivo del quadro c'è nella principessa .mprta eenol gig
vane e illustro artista che le sta vicino, ma l'ingicme olloga -d'anti-
iluato, ha una levigatezza monotona o che urta.

Più sveltezza e più nerbo di talento pittorico nel Postiglioni clio
ci rappresenta Pier Damiano davanti al cadqpere dctlge 3a

Adelaide di Torino.
Può non contentare quell'imprecisione nel c9ncetto dotniaanto del

quadro, tolchè Èosservatoro è cosli'ctto ad almanaecare epŠ s exito.su
quella morta e su qùcI personaggio col cero in mano o coÏ volto
cttcondato da un vélo di mistero, che le sta presso, Ala. ÜortÌIto non

pertanto ð perspicace. Lo scorcio della flgura del)a defunta contdssa
rivela una inano sicura. La nota animata.c'è in qucI quailro per una

morta, distesa su letto pomposo. La loco.ha sbattiljienti vivicissiini

intorrig alle Oslonomie del due protagonisti. Si capis.ce che l'artista

è vigile e coscientioso,
Minðri pretensioni del Tedesco, che ci ammannisco1Pitagorici,ha

11 De Sanctis, che in un quadro di più breve molo ne dipinge. Teo
dora. Ela fra l'uno .e l'altro dei due dipinti, per bontà d'intenzione o

d'esecuzione, intercede largo spazio. In quadri di tal fatt si iuo
cercar sempre qualcosa clie primoggi nell'intenzione o nell'esecuzione

artistico, qualcosa che richiami più d'ogni altra l'attenzione dell'osser-

valore,'sia per ccsl dire il punctum saliens del dipinto.Ora at Pila-

gorici d.el Tedesco manca precisamente questo centro dominantë e

illuminante. È un insieme un po' rude di composizione, una. massa

poco varipta di figure, un'imbangizione più copiosa che sapida--
quantunque del vltto pitagorico siano base i Icqumi e l'insalata senia
arrosto - di elementi umani foggiati a d:mostrazione, o meglio a

illustrazione d'una tesi, d'una scuola filosollca. C'è il portico; laria
circola ; la luco di cicli italo greci non manca; la dipintura del monde
pagano se non è proprio luminosa e geniale come impoiterebge di

averta, non foss'altro per giustificare la così detta pitturp arçheplog
gica, & però tentata con relativo successo. Ma, dopo tgtto, 11 quadro
non persuade Irll'atnmirazione. E iion persuade percilð, come s'ð

detto glo, tion v' ò la flgura che campeggia e che comimica all¢ altrà
la vita on<I' ð agitata, il pensiero ond' ò mossa a splegare _l'azione,
vuoi guerresca o pacifica, vuoi tetra o gioconda, cho. 11 qued o'pöl
s'ingegna di riprodurre. É da notare che qui il pittore 'non aveva a

lottare contro le difflcoltà d'un'azionc tumultuosa e guerresca, di

foggie rigide e quasi inflessibili, poniamo una ballaglia dàll'oggi,1Ìoyo
il giuoco delle masso toglic ogni significanza al valoro infliÑlduili
Qul era un'azione quicta, un fondo ben dellneäto o proclio, I fo

vistose e pittoresche, un ambiente così placido e in un cos) poetico,
da prestar materia acconcia all'artista, e por una comÍ)inaÊlóne' qdas)
sicura di effetti un risalto quasi immancabito di linee e dÌ ioni. ÍÑ
vece n'è uscito un quadro döve se proprio non può dÌfsi aÔválUa
la scena col rigore d'un piano topografico, certo non iláulta agÌÊ
di pittura classica, di.pittura antica condotta con mano rÃode nii, di
pittura clie comniuove e che non solo accenna a un genèËõ Ãoric
ma insegna la storia.

Vedete per contro come la visione del pittore s'ingemnia nelld fit-
tyra del professore colla Teodora del þe SanetIs. Qui la storiä nõÁ
è falsata a latenti scenici, como nel dramma del Sdrdou. Teodorà ð
coricata e poco vestita, e ancelle o musici 10 soti d'attorno.
L'ambiente ò saturo di volutto, ma gli aromi bizantini Ban subito

al nervo olfatorio. Sono industrie pazientissime di ponnello, uit liná
intuito dell'antichi:ù, un ingegno pittorico ricostruttore, uno stild che

risponde al pensloro.
Post ludos, del Landucci, à quadro che pure vorrebbe tras¡iortarci

àssai lontano col pensiero. Una scena d'anfiteatro, a spettacolo flfilto;
il vinto che vien trascipato via cadavere dalla cruenta arena 0 vÏn-
citore che ricevc i plausi del pubblico briaco. bla spigliaWzza, di
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l'oocó e finezzo d'esecS e Íè¾iedi Ïn#Ëno al núÔo l quale
nägs Íglona: qËËlla gradãÝole ilhÎsioni ottica ch suol prodursi
senza sapere d'un ben congegnato-IneccanismonI?idea di-questi dpets
tacoli,cosi terribili, consuoni all'Indole Romulea, qui è colta,con flac•
chezzaf talché all'osservatore vengono risparmiati i brividi. L'effetto
manchèvg! del quadro puð dipendere altres) dalla c!roostanza, 'ché
il soggetto non nuovo e che pittori e scultori valentissimi seppero
trarne ottimo partito.

Éade in acconefo osservare, e questo a scapito del quadro
del nducci, che non è Gêrome, come la scoltura italiana ci abbia
dato qualche saggio, in proposito che ò davvero encomlabilissimo.
Whliva del contorno, la scoltura non può plegarsi a tutti gli esperi-
menti on può secondare tutti gli ardimenti dell'ingegno; imperocchè
per quanto essa adoperi, martoriando il gesso, tiranneggiando il can-
dido marmo, confldando nel colore e nei chiaroscuri delle terrecotte

e del bronzo, it dominio della lirica e della pittura le è vietato. Ciò
nostânte s' ð visto, nell'esposiziano artistica a lloma, come il Fran-

ceschi, coli una sempliée figura in gesso, ad bestias, riuscisse a con•
se'pir pienezza prodigiosa d'effetti. Uno schiavo, 11, nudo, ritto sulle

gimb'eSËagre o vacillanti,,le mant annodate dietro la schiena, il capo
rËpáto, la bocca spalancata iri una spaventosa inerzia, gli occhi cheti
nella i0lenza dell'emozione, il volto contratto pel ribrezzo della morte
Na, iinminente, terribile. Più si contempla colla pupilla dell' anima,

e ù qitella IIgurg ti s'allarga, ti si colorisce, ti si riempie di acces-
soril tlysi compie in un ambiente largo, animato, tumultuoso e san-

gÃh so. Quella figura, cosi raccomandata 'al tuo sentimento scosso e

alla tua fantasia eccitata, diventa un gran quadro. Stretta in quella
plccola molo di creato, la scena dell'anflteatro a là viva, parlante, da-
Vanti a tuoi occhi. Tu senti e vedi per così dire le belve affamate

che irrompon ruggendo nell'arena a far scempio di quel misero. Nella
ai'ena don lacerti di carne umana, uno scialaquo di sangue, ossa che

soricchfolano sotto i denti delle tigri e dei leoni... E forse Cesare, an-
notatò, sorride dal Pulvinare t

ala nel quadro del Landucci, sebbene l'anfiteatro si veda per dav-

"Tjfo insieuîo al reziari o ai mirmilloni che han combattuto e al pub-
blico é alle matrone che si divertono mezzo monilo a quelli spetta-
Ë11$1 Ñdda inconscia idrocia, di artistiche maniere di dare e

c$ÚËmorte, nel quadro del Landucci, ripettamo, nulla che vi

scuota di sotto l'epidermide, che vi innalzi alla visione del mondo

antico, che vi metta a contatto immediato coll'aria che respirano quei
pkdri hostri più grandi di noi certamente anche nei vizi e nelle be.

stiali compiacente dell'anfiteatro.

Dove à notevole avvertire, che al pittore non giova andare in cerca
di temi siffatti, quando non sappia o non voglia capire che qui, più
c1Ïe in altri generi di pittura, occorre proprio intuito vivace, poten-
zlaÍitfdi concetti, virtù comprensiva d'arte, quel colore e quel calore
drammatico che può darvi anche il gesso, se maneggiato da vero

artista.

ra i pittori nostri che parve si compiacessero d'attingere inspira-
löne nel' mondo neo-classico e di interpretar temi vetusti, il Miola.
Qãl Venezia non vedo di lui che un cavaliere siracusano, due

teste cavallo e cavaliere, con ricchezza soda di intonazione e di co-

lori con felice contemperanza di concetto e di effetto sulla tela. Di

qui si argomenta delle attitudini speciali d'una tavolozza non povera,
nell'esécuzione di lavori non facili.

Qualche accenno alle miniate finezze e alle sequenze d'impasto e

di' colorazione onde eccelle l'Alma-Tadema, ce lo dà l'Aitamura nel

suoi due quadretti Venere Callipige e Bottega d'amori. Quadretti,
blien guarda, intesi con sentimento, intonati con giusta misura, co-
Ioriti con una- certa vigoria, carezzati nei particolari più tenui. Ma,
oltre che mancano ancora di molte cose a voler che quei piccoli di-

pinti gareggino, per alto pregio e prezzo, con quelli dell'Alma-Tadema,
non c'è qui ancora, bene lineato ne'suoi intenti e procedimenti arti-

st1ci, Pingegno che con padronali destrezze di mano seconda le mo-

enze di im_estro privilegiató: quel certo che di indovinato, di pic-
cante, di flufto, che potremo ammirare, a cagion d'esempio, nei

Suonatori ambulanti e nel Ronzino eardo, del Quddrone, e nelle
contadinelle abruzzesi deÏ Michetti.
Neppur l'Ultimo Senato, llel Brássanin, tolto in esamê come saggio

di Vera e sincera pittura storica, contenta pienamente. Il concetto che
vi presiede, ottimo, ilon c'è che dire. Quel senatore che discende lo
scalone del Dogi mi sta a rappreseritare veramente Pagonia della po
tente repubblica.
Anche la veste del senatore, che 6 d'un.rosso vivo e che par ci

tenga a gonflarsi come i periodi d'un'orazione ciceroniana, non fa

una grinza. Anzi l'artista lia adoperato con acuta malizia, si direbbe,
a dar risalto alla, pompa esteriore di quel rappresentante d'un So-

nato già formidabile. L'effetto di contrasto non potrebbe scaturire

più eilicace. Il contenente solenne tuttavia, il contenuto è putredinc.
Poi è facile completare la fisionomia, o diremo meglio, la veste su-

perba di quel senatore, collo spettacolo degli scamiciati di Bonaparte
che entrano a compor nella bara il cadavere della Repubblica, sosti-
tuendo il gallo al leone alato.
Ma l'insieme del quadro, dopo tutto, non reca l'impronta d'un ta-

lento pittorico che s'investa con entusiasmo del tema e lo svolga, con
gagliardia d'estri consapevoli, con isquisito magistero d'arte, sulla

tela. Oltre di che, il quadro, che è tli pittore veneto e parla di
Venezia e di una scuola veneta, costringe quasi a riflessioni melan-

coniche e a raffronti umilianti. Fà bene il non trovar difetti nel qua-
dro, ma sudore a cercarvi bellezze ? Ma il connubio mancato fra 11

disegnatore corretto e il pittore poeta 7 Perchè questo è il cruccio

maggiore; chè si vorrebbe tornare un po'indietro colle inspirazioni,
allo scopo di andare un po'innanzi colle composizioni pittoriche. Le

quali si vorrebbero nutrite, se non sempre con un forte midollo di

storia, con succhi di idealità e di verità. E non si vorrebbe sempre

ricorrere alla magia dei flamminghi e dei veneti pennelli, volendo di-
scorrere dell'arte d'oggi; del modo, poniamo, con cui è reso il color
delle carni, è allietato dal paesaggio il magistero dei fondi, sono chia-
roscurati, girati e faldeggiati i getti delle pieghe, è data trasparenza
al riflessi e rilievo ai contorni, è trovata la somma armonia nella pe-

rizia dei contrasti o nella bilancia dei colori.
G. RODUSTELLI.

NOTIZIE VAIIIE
Nttove navi inglesi. - L'United Service Gazette cosi descrivo

due nuove navi varate di recente:

La prima di queste è la corazzata Sans Pareil costruita a Blackwall
Essa è lunga 340 piedi, larga 70, alta 37 piedi e 6 pollici; ha uno

spostamento di 10,470 tonnellate, macchine della forza di 7500 cavalli,
ma che potranno svilupparne flno a 12,000. Il suo armamento con-

sisterà in due cannoni da 16 pollici e 110 tonnellate, in 12 cannoni

da 6 pollici e da 5 tonnellate, in 9 cannoni a tiro rapido da 3 libbre,
in un cannone da 10 pollici e 29 tonnellate, in 12 cannoni a tiro ra-

pido da 6 libbre, in due mitragliatrici Nordenfeldt, da 1 poilice, in 4

mitragliatrici Nordenfeldt da 0,45 di pollice e in 8 tubi da 14 pollici
per lanciare torpedini Whitehead.
L'altra nave à lo sloop Buzzard varato a Sheerness. Esso è lungo

195 piedi, largo 30, alto 12 piedi e 2 pollici; ha uno spostamento
di 1065 tonnellate e macchine della forza di 2000 cavalli. Il suo ar-

mamento consisterà di 8 cannoni di acciaio a retrocarica da 5 pollici
montati su affusti Vavasseur, di quattro mitragliatrici¡Nordenfeldt da
1 pollice e di 4 mitragliatrici Gardner da 0,45 di pollice. Il suo equi-
paggio consisterà di 120 tra ufficiali e marinai e costerà in tutto

68,219 lire sterline.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1886, n. 2583,.colla quale venne dichia-

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduto il processo verbale di amichevole convenzione stipulato fra il

cav. Pietro Cerutti, ingegnere capo dell'uffleio del Tevere ed il signor
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Altoviti Avila Corlizzo fu.Giuseppe ed Altoviti Avila Vittoria fu Fraa-
casco in Toscanelli;
Veduto 11decreto prefettizio 27 aprile 1887, n;17011, con cui venne

ordinato äl Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Dopositi o Prestiti delle indennità concordate per gli stabili da occu-
parsi per l'esecuzione del lavori suindicati;
Veduta la nota del predetto Ministero in data 8 maggio 1887, col

numero 24943¡6091 constatante l'avvenuto deposito dellasomma dovuta
al suddetti;
Veduto l'articolo 30 della legge 25 glugno 1865, n. 2359,

Beereta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazlone degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parto
Integrante del presente decreto. ·

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufBelo di registro,
inserito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufBelo delle ipoteche,
afBsso per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di
Roma, notificato al proprietario interossato, all'Agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Roma per la voltura in' testa al Consorzio pei
lavori del Tevere costituito da Governo, Provincia e Comune di Roma.
Art 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indenni'à potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nel
modi Indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non stansi pro-

dotte opposizion,i, si provvederá al pagamento delle indennitã deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli
teall degli stabili rappresentati dall'indennith, da farsi a cura e spese
degl'interessati con regolare Istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'albo pie-
torio del Municipio 11 presente decreto e a notificarlo agli interessati
a mezzo di usciero comunale.

.

Roma, 10 magglo 1887,
Per il Prefetto: GUAITA.

ELENCO descrittivo degli stabili di eni si autorizza l'occupazione.
Altoviti-Avila Corbizzo tu Giuseppe, ed Altoviti-Avila Vittoria fu Fran -

cesco in Toscanelli, domiciliati in Roma - Palazzo posto in
Roma in Piazza Ponte S. Angelo n. 32 a 31, e via Paola n 34,
distínto nella mappa del Rione Ponte coi numeri 72õ e 726, con-
finanti con Balzani, Capitolo di S Pjetro, Attov1to, Piazza Ponte

S.Angolo, flume Tevere o via Paola.

Superfleio in m. q. da occuparsi: 17ö0 55.
Indennità stabillta lire 450,000.

TELEGRAMMA METEORICO
delPilmelo centrale di nieteorologia

Roma, 25 maggio 1887.
In Europa pressiono elevata (772) specialmente al nord-ovest, ge-

ner almente uniforme al centro e sud.

In Italia, nello 24 oro, barometro pressoeliò stazionario ; cielo vario
con pioggic al nord e centro, pioggio in Sicilla, venti qua e là freschi
da ponente a maestro al centro, temperatura leggermente diminuita
al sud. Stamani cfolo sereno al nord-ovest, sull'Emilia e Toscana, pio-
Voso in Sicilia, veuti deboli a freschi del quarto quadrante al sud,
deboli varii altrove; barometro poco diverso da 763 mm.
Marc qua e là mosso lungo la coste rieridionali.

Probabilità :

Venti deboli a freschi variabili.
Cielo vario coa pioggio speciahnonto al sud.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE -

FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIU ROMANO

IL olonno'25 MAooro 1887

Il barometro & ridotto a 0° od al livello .del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di metri 49,65.

Barometro a mezzodi == 762.1

Massimo = 10,0
Termometro centigrado .

Minimo = 7,1
Relativa =.= 62

Umiditft media del giorno .

Assoluta - 7,00
Vento dominante: debolo e variabile.
Stato del cielo: nuvoloso o coperto.
Pioggia in 24 ore: pðche gocele.

I i i

BOLLETTINO METEORlCO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma 25 maggio

Stato Stato TaxPERATURA
STazioni del cielo del mare .

8 ant. 8 ant• Messima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 14,5 3,0
Domodossola.

. . . piovoso - 17,5 8,2
Milano. . . . . . . . coperto - 21,0 8,0
Verona . . . . . . sereno - 16,6 8,1
Venezia. . . . . . .

sereno calmo 14,4 8,0
Torino .. . . . . . . coperto - 17,9 0,2
Alessandria. . . . . 314 coperto - 18,1 10,3
Parma. . . . . . . . sereno - 18,1 0,2
Modena . . . . . . sereno - 16,0 0,2
Genova . . . . . . . 314 coperto calmo 18,0 12,0
Forll. . . . . . . . . sereno - 14,0 7,8
Pesaro . . . . . . 114 eoperto òàlnio 14,4 5,0
Porto Maurizio. . . coperto calmo 17,3 10,2
Firenze . . . . . . .

sereno - 16,8 5,4
Urbtno . . . . . . . 114 coperto - 12,7 5,8
Ancona . . . . . . . - - - -

Livorno. . . . . . sereno calmo 18,3 7,5
Perugia . . . . . . . 114 coperto - 12,7 5,8
Camerino. . . . . , 112 coperto - 10,4 4,5
Portoferrafo. . . . ., sereno calmo 17,3 10,0
Chtet! . . . . . . . . piovoso - 15,4 5,2
àquila. . . . . . . . coperto - 12,2 3,1
Koma. ... . . . . . 3;4 velato - 17,2 7,1
Agnone . . . . . . . coperto - 14,1 4,3
Foggia . . . . . . . coperto - 22,3 8,5
Bari. . . . . . . . . 3,4 coperto calmo 19,3 12,0
Napoli. . . . . . , , coperto calmo 17,2 10,0
Portotorros. . . . sereno calmo - -

Potenza . . . . . . . 3¡4 coperto - 14,2 4,0
Lecce

. . . . . . . . coperto - 22,0 13,3
Cosenza. . . . . . . nebbioso - 19,0 14,0
Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 22,5 11,5
Tiriolo . . . . . . .

- -
.....

Reggio Calabria . . ptovoso calmo 18,2 14,2
Palermo. . . . . . , piovoso agitato 21,5 5,1
Catania

. . . . . . , coperto legg. n.osso 21,0 14,7
Caltanissetta

. . . . piovoso - 17,4 0,0
P Yto Empedocle , piovoso calmo 21,8 15,2
Siracusa, , . . . . . piovoso legg. mosso 17,2 14,0
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Listino Offleiale della Borsa di commercio di Roma del di 25 maggio 1887.

VALORI
GonmzNTo PREzzi IN 40NTANTi

AlifMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORS OMIN I

Certificati sul Tesoro Emissione 186044.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • •

Dotto Rothschild 5 0/0 · · • • • •

Ohhiigaalon! mmucipali e Oredito fondlaria.
ObLligazioni Municipio di Roma 5 0/0 .. • • • • • • •

Dotte 4 0/0 prima omissione . . . . . . . . . .

Dotte 4 0/o seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette
.

4 0/o terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Credito Fondlario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionalo. . . . . .

I gonnaio 1887 - -
'

a
- -

'
- 99 50

it aprllo 1887 - - >

i* aprile 1887 - - > .

id. - - >

id. •- - >
is dicembre 1888 - - >

i' gaunaio 1887 500 500 e
i* aprile 1887 500 500 >

Id. 500 500 »
- 500 500 >

i* aprile 1887 500 500 m

id. 500 500 »

Òotso Med.

99 50 a

68 25
98 15
97 a

93 >
09 50

481 m

Asient Strade Ferrate.
Azioni Farrovio Meridionali - . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1887 500 500 780 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 500 5-0
Dette Feirovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Id. 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

i* aprile 1867 500 500
detteFerrovieComplementari. . , , , . . . . . . . (*gennaioiß86 î00 200

Azioni Banche e Soeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1887 i 3. 750 2195 >

Detto Banca Romana . . . , , , . . . . . , , . . id• i 4 0 1000
Dette Banca Generale . . . . . . . . . · • • · • • id. 500 250
Detto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

id- 500 250 985 >

Dotte Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . , id- 250 200
Detto Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . . i* aprile 1887 500 500
Dette Ba~nca Provinciale . . . . . . . . . . . , , . id· 250 250 277 > .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . .
-

. . . . i* gennaio 1887 500 400 1014 >

Deµe Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .
id• 500 500 570 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .
i• aprile 1887 500 500 1770 >

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .
id. 500 433 1660 >

Dette Socicth Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . . i* gennaio 1887 500 500
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

- 500 500
Detto Societh Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

i• gennaio 1887 500 250 545 »

Dette Societh- Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
id. 500 280

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . ,
id· 250 250

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . . id• 100 (00
Dette Società Generale per l'illuminazione . . . . . . .

i* gennaio 1886 100 (00
Dette Scciet.h Anonima Tramway Omnibus . . . . . . , id• 250 250 355 >

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i• gennaio 1887 250 250 425 >

Datte Società delle Miniere e Fondite di Antimonio , , , , i• ottobre 1885 250 250 a .

Dptie Società del Materiali Laterizi . . . . . . . . . ,
l' aprile 1887 250 250

' 880 >

Azioni Società di assicurazioni.
Azioni FondiaHe Incendi . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886
.
500 100 525 >

Dette Fondiarie Vita . , , . . . . . . . . . . . .
id• 250 125 285 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . , , . . . . .

i• aprile 1887 500 tio0
,

502 ½
Dette Società Immobiliare 4 0|0 • • • • • • • . id. 250 250
Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . .

- - -

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
i* aprile 1887 500 500

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .
- - -

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 •
i• aprile 1887 500 500

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .
- - -

Buoni Meridigiiali 6 0/0 · · • • • • • • • • • • · • • - 500 500
Titoli a quotazione speelale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . i' ottobre 1886
,

25 25

Sconto C A MB I
PREzzI PREzzI PREzzi
HEDI FATTI. NOMINALI

8 0|0 Francia . . . . .
90 g. 100 22 ½

Parigi . . . . . . chèques
2 0|0 Londra. . . . . .

25 34

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . . c q es

Itisposta dei premi. . . . 28 Maggio
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.

Liquidazione. . . . . . . .
31 id.

Sconto di Banca 5 ½ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni

Il Sindaco: MENZOCCHI.

Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0 0 l' grid9 44 17 ¼, 99 50, 99 52 ½, 99 55 fine corr.
Azioni Ferrovie Mediterranee 621, 620 fine corr.

Az1oni Banca Romana 1170 fine corr.
Az. Banca Generale 693 a fine corr.

Az. Banca Industriale e Comm. 743 fine cort.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam.) 2018 nae corr.
Az. Soc. Immobiliare 1231, 1229 ½ fine corr.
Az. Soc. del Molini eMàg. Gener. 350 ½, 350 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Regno nel di 23 maggio 1887:
Consolidato 5 010 lire 99 274.
Consolidato 5 010 senza la cedola del somestre in corso lire 97 104.
Consolidato 3 010 nominale lire 67 187.
Consolidato 3 010 senza cedola id. liro 65 895.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello varie Borse
del Regno nel di 24 maggio 1887:
Consolidato 5 0/0 lire 99 386.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 97 216.
Consolidato 3 nominale lire 67 187.
Consolidato 3 senza cedola id. lire ô5 895.

V. Taocam, Presidents.

TUMING lÌAFFAELE, Gerente. - ROMA, Tip. della Gazzetta Ugiciale.
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DIREZIOlVE
degli Stabilimenti Penali di

'

Regina 0œli
IN ROMA

Avviso d'asta a termini abbreviati.
Bluscito in parte infruttuoso l'incanto tenuto il 21 maggio volgente, per

mancanza di concorrenti, si fa noto che alle ore 10 antimeridiano del giorno
di lunedi G giugno prossimo venturo, si addiverrh in questo ufflei), innanzi
al dir3ttore, od a chi per esso, col mezzo di offerto segrete recanti il ribasso
di un tanto per conto, ad una nuova asta per lo

A ppalto in unico lotto delle carte occorrenti per la tipografla
degli Stabilimenti suddetti, nella quantitå appro§simativa e per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, risulttinti dal se-
guento prospetto:

ß e .- g i Ammontare '

mËenria lo o

6. I pagamenti della carta saranno eseguiti, entro un mese dalla data della
definitiva collaudazione, da questo uinciodirettivo, odalla Prefetturadi Roma,
al seguito dolla þrêsontazione, per parte del fornitore, di regolare ed osatta
nota valutativa delle somministrazioni eseguite. ,

A

7. In egso di deliberamonto, il termine utile (abbreviato) per presentará
offerto di ribasso sul prezzo di aggiudicazione non inferioro al ventesimo,
scadrh nel giorno di mercoledi quindici giugno 1887, alle ore 10 antimeridianol
8. Avvenendo la dennitiva aggiudicazione, il deliberatario dovra, enti•õ

cinque giorni dalla medesima, stipulare regolare contratto, é prestare la suin-
dicata cauzione definitiva: mancandovi, incorrei·k nella perdita del deposito
provvisorio di cui al n. 3, che cedera ipsojtere a benefizio dell'Amministral

9. Le spese tutte di pubblicazione, contratto, copie, registro, bollo, diritti
di segreteria e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carioo del deliLo-
ratario.
10. Il contratto resta subordinato alla presciitta.superiore approvaziorie. .

Addi 25 maggio 1887.
6592 Il Dirottore: A. DORIA.

(3' pubblicatione)
Società .A.nonima edificatrice di case

per la classe Isovera e laboriosa

Carta a mano impasto fine bianco Kilog. 500 1 05

Id. id. impasto mezzo fine
bianco . . . . . > 10,000 () 85

Id. I 1. impasto mczzo fine
colorato . . . .

> 1,500 0 90

Carta a macchina impasto flne blan-
co satinato.

. . » 8,000 0 96

Id. id. impasto fine bian-
'

.
co vergato. . . » 1,000 1 20

Id. id. Impasto mezzo 11-
no blanco satinato » 4,000 0 74

Id. .id. imposto mezzo fl-
ne blanco . . . » 5,000 0 09

Id. Id. impasto mezzo ff-
ne colorato . . .

» 2,000 0 74

525 »

8 500 » i

1,350 >

7,080 >

27,145 »

1,200 »

2,960 »

3,450 »

1,480 >

A forma dell'articolo di dello statuto, seno definitivamente convocati ilt
assemblea generale tutti i soci per il giorno di domenica 5 giugno, alle
dodici e mezzo meridiane, per deliberare, qualunque sia il numero dei soci
presenti, sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei Sindaci; approva=

zione del bilancio 1886.
2. Presentazione dell'omessa rinunzia del signor Principe D. Paolo Bor-

ghese a Presidente dell assemb)ea generale.
3. Nomina di tre sindaentori ed un supplente per l'esereizio 1887.
4. Rinnovazione di un terzo del Consiglio a forma dell'articolo 24 delló

statuto.
5. Comunicazioni della presidenza.

L'adunanza avrà luogo nella sala della Cassa di Risparmlo di Roma.
Roma, 25 maggio 1887.

Il Vice-Presidente dell'assemblea generale
6554. Principe D. MARIO CHIGI

Società Anonima Concessionaria della Ferrovia
Mantova.·Modena

Totale L. 27,145 » capitale interamente versato tire 8,000,000

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno, nel-
l'indicato giorno ed ora, presentare regolare offerta, su carta da bollo da
una lira, debitamente sottoscritta e suggellata, .-- La fornitura sarà quindi
deliberata, a quegli ehe risulterà il migliore offerente, purchè sia stato supe-
rato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
Si farh luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenti un solo concorrente.

Oendizioni generali.
i. Itappalto sark-regolato dai capitoli d'oneri generali e speciali in data

15 aprile 1887 visibili nella Segreteria di questa Direzione=, dalle ore 9 ant.
alle 5 pom. di ciascun giorno, e dalle prescrizioni tutte portate dal regola-
mento sulla contabilità generale dello Stato approvato con Regio decreto
4 maggio 1885.
2, Itappalto avrà la durata dal i' luglio 1887 al 30 giugno 1888.
3. Prima dell'apertura dell'asta gli aspiranti, per esservi ammessi, dovranno

EDE IN TORINo - Piassa ß. Carlo, n. 2)
Convocazione de1Passemblea generale ordinaria.

A norma dell'articolo 24 dello statuto sociale, gli azionisti sono convocati
in assemblea generale ordinaria pel giorno 30 giugno p. V., alle ore 3 po
meridiane, nel locale della Societh.
Con altro avviso sarà pubblicata la nota delle materie sulle quali l'assemblea

dovrk deliberare.
Il deposito delle azioni per intervenire all assemblea dovrà farsi almeno.

cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea stessa.
In Torino, presso la Banca di Torino.
In .Id., presso la sede della Banca Tiberina.
In Roma, presso l'Agenzia della suddetta Banca Tiberina.

G>ñ9
Torino, li 25 maggio 1887.

L'AMMINJSTRAZION10.
presentare :

a) certificati che giustifichino la loro idoneith e responsabilità, ed ese- ÛOHgregn ÖÎ ÛRriÚ$ ßÎ LR era
guire

b) un deposito in contanti od in biglietti aventi corso legale per una
pomma equivalente al 3 0(0 dell'importare del lotto, e ciò a titolo di cauzione
provvisoria, che sarà restituito ai conc&•renti non rimasti aggiudicatari; ed
a questo, quando abbia prestata la cauzione definitiva.
4. La cauzione definitiva verrà data per somma corrispondente al 5 Ot0

dell'ammontare della fornitura, mediante vincolo di cartelle nominative del
Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello stesso
Debito, valutato al corso di borsa nel giorno del deposito, oppure del cor-
rispondente capitale nella cassa Deposili e Prestiti.
5. La carta da somministrarsi dovrh essero trasportata e consegnata a tutte

spese del fornitore, comprese quelle dell'imballaggio, alla tipografla in via
dello Mantollate, n. 'l, nel quantitativo che gli sarà di volta in volta ordi-
nato dalla Direzione, entro il termine stabilito dall'art. i dei detti capitoli
*peciali.

So awwiso d'asta per seguita aggiudicazione
per l'ampliamento del Pio stabiltmento Pellegrino in Lucera.I
Si previene il pubblico che lo appalto dei lavori d'ampliamento dell'Isti.

tuto Pellegrino, annunziato con manifesto del 4 maggio corrente anno, ð
stato nel mattino del 21 detto mese aggiudicato pel prezzo indetto nel detto.
manifesto, lire 88,000, col ribasso del 5 per cento, e che il termine utile per
produrre su detto prezzo di aggiudicazione il ribasso del ventosimo, o di
somma maggiore, scade col mezzodi dol giorno sette del prossimo mese di
giugno.
Si avverte altresi che le offerte hon saraimo rieefuté se non accompagnate

da certificato, come dal precedente manifesto, del deposito del ventesimo in
lire 4180 per cauzione provvisoria in contanti.

Lucera, 23 maggio 1887.
0552 11 PresÏ ente: Cav. avv. FEDERICO CONTE.
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ISTITTJTI DI
RIASSUNTO delle situazioni del di 10

T I T .0 L 1 gm HUOM N HGNO HRO EL NHOU

Capitale sociale o j)atrimoniale, utile alla tripla circo)aziqne (R. de-
eÍo 28 ettäriitiri 1874 m. 2231) . . .

Numerario in iÌserva . . .

Cas3a e tiserva Totale cassa e riserva . . .

I a scadenza non maggiore
.. di3mesi.....Cambina . .

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . .

Portafoglio, . .
a scadear.a non mpggiore

Buoni dal Tesoro
a sea n ämag di
mesi.......

Totale . . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte . . . .

Anticipattoni. . ?
Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

I nþleghi diretti . nmdi ubblici e Lttoli .

Altri impieghi diretti . . .

Fondi pubblici e titoli per conto della massa

dirispetto ............
Titoli. . . . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o

cassa (11 prevklenza . . . . . . . . .

Efetti ricevuti all'incasso
. . . . . . . .

Crediti......................
Sofferenze,.'.. ................
Depositi.....................
Credito fondlario della Banca Nazionale c/ fondo assegnato . . .

PLititevarie....................

Totale . . . . . .

Spise el corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

P,aSSIVO.

Capitale.....................
Massa•dirispeto..................

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874 . .

Cirèolazione, coperta da altrettanta riserva (Legge 28 giugno 1885)
non comifutabile Jappreachtando bigliitti mamovibill Batica Romana .

Contl correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . .

Conti corfenti ed altri debiti a scadenza. . . . . . . . . .

Mpositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . .

Credito fondiario della Banca Nazionale c/ c/ speciale . . . . .

Partite varie.

Totala . . . . . .

Rendite del corrento esercizio da liquidarsi alla chiusura til esso .

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Riserva.

Ora dccipale .

gento'ál titolo di WO
g4tito divisìõnale . .

o,ed argento non decimale . . . . .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille
21 gennaio 1875) .

Biglietti già consorziall .
Biglietti 111 Stûto . . .

Art. 30 regolamento

Riserva

F do metallico pel cambio biglietti per conto Tesoro, oro e argento.
Biglietti già consorziali ritirati per conto Tesoro . . . . . . .

hieno biglietti Banca Romana immobilizzati . . . . . . . . .

Effetti in corso d'esazione . . . . . . . . . . . . . . .

Biglietti di altri Istituti di emissione . .
.

. . . .
. . . .

13ronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . .

Cassa . . . .

L. 150,000,000 »

L. 228,245,683 63
L. 265,453,835 94

L.

L. 362,104,898 95 L.

L. 462,104,898 9§ L.

L. 401,861 70 L. 362,733,745 95 L.

L. 401,861 70 L.

L. î25,985 30 L.

L. 84,912,783 43

L. 12,416,640 »
, y L.

» 86,435,014 60 »

> 1,055,206 38 L. 103,180,809 31
,

> 3,282.348 33 »

L. 21,054,109 81 L.

L. 22,5G3,003 71 ,
1,509,583 90

L. 71,311,452 12
7,998,876 77

413,398,435 OG

137,693,110 02

L. 1,469,254,743 21
> 2,762,860 48

L.1,(72,017ß0ß 60

L. 200, 000 »
» 37,7 000 »

L. 502,659,670 » L.
» 53,582,638 » L. 558,722,308 » »

» 2,500,000 » »

L. 74,049,156 68
> 58, 101,723 90
» 413,398,435 06

> 118,998,283 56

9 L. 1,460,897,887 26
» 11,119,716 43

L. 1,472,017,603 69

L. 173,855,780 x
» 10,773,715 »

» 6,369,170 50
» 2öl,507 46

> 228,017 61
> 24,920,244 x

> 11,847,255 »

L. 228,245,680 63;
L. 0643 00 »

» 667,220 »·

36,503,997 DE

38,928 30

L. 265,453,835 9

L. 48,750,000 »

122,670,502 13
L. 12(f,092,637 13

115,720,998 86

115,729,996 86

L 115,830,606 84

100,600 98
L. 38,622,947 32

2.009,440 »

2 460 L 35,856,778 25

10,117,735 24

L. 1,614,128 60

1,614,128 60
L. 42,797,193»8,607,100

02
> 115,140,821 38

> 44,221,750 02

L 528,873,972 48
> 1,748,732 03

L. 530,622,70 i 49

L. 48,750,000 »

» 18,700,000 »

146,680,585 »

57,301,617 » L.(I)203,962,202 >

L. (2]49,856,835 91
» 56 517,729 30
» 115,140,621 28

» 36,050,866 36

L. 526,978,454 95
» 3,644,249 54

L. 530,622,704 49

L. 66,û09,520 >

> 0,201,125 »

» 2,876,829 50
49,276 47

» 48,376 16
» 23,110,760 >

> 23,474,675 >

L. 122,670,562 13

» 3,422,075 >

L 126,092,637 13

(i) SODO d'aggiungersi L. 1,421,875 equiYalenti ai biglietti della Banca Romana nelle Casse del Banco - (2) Carta nominativa L. 32,85,175 14.
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EM ISGIONE (Mod. D. Reg. art. 22),

del mese di maggio dell'anno 1881.

BARA NillORLE TOSCINA BIRA 10BR BANCO DI SICILII 81501 TOSCANA DI CRŒTO

L. 2 t,000,000 > L. 15,000,000 L. 12,400,000 >

L 33,503,845 82 L. 17,517,634 02 L. 29,778,455 50 L.
L. 40,612,699 14 L. 17,756,884 0 L 3 ,051,005 56

L. 41,623,46) 78 L. 38,603,486 72 L. 44,734,701 63
.

L.
4,477,631 16

» 2,476,013 > > 1,839 308 46 »

L 46,010,032 02 L 41,070,499 2 L 46,374 008 09 L.

L
L. 46,101,092 92

L >
L. 41,070,499 "'2

L. L. 46,374,611 35 L.

L. L. » L. L.

L. 5,000,000 »

5,019,667 31
L. 5,387,767 31

2,910,2ü7 23

2,940,207 23

L. 2,910,207 23

L. L. » L. 1603 26 L.

L. 5,892,400 » L. 191,456 60 L. 8,258,183 15 L. 7,260,889 44
L. L. » L. L.

10,1 L. 18,518,037 46
» 92( 363 20

L. 3,020,363 20 1 5 6 L. 20,892 57 L. 106,400 95
» 8,335,481 32 .

»
3, )

L 2,388,122 70 L. 3,135,488 29 L. 57,479 48 L.

L. 3,811,132 77
» 273,479 20 L 3,408,967 49

» 27 601 01 L. 911,751 45
,

L 84,588 54

1,443,010 07 » ô75,067 06 » 81,588 51
L. 10,246,093 74 L. 18,859,734 07 L. 5,319,101 09 L. 7,492,032 46

122,440 7ß i 2,474,272 06 > 1,661,247 78 > 24,281 97
30,949,734 27 > 11,299,075 > > 15,878,607 31 » 0,029,900 >

14,811,633 44 » là2,442 80
6,525,970 46 » 5,131,õi3 02

L. 171,779,670 52 L 104,521,795 16 L. 128,217,03Ì 30 L. 82,458,510 70
» 374,040 53 » 166,951 70 » 554,797 32 > 49,611 61

L. 172,153,711 0 L. 104,688,744 02 L. 126,772,434 62 L 32,508,131 31

L. 30 000,000 L. 15,000,000 » L. 12,000,000 x L. 10,000,000 *

» 3,451,410 38 > 3,915,593 72 > 3,800,000 > 460,000 >

L 63,849,258 > 44 411,808 > L. 42,115,497 66 L. 12,391,170 >

12,370,046 > L. 76,219,304 » 2,224,270 > L. 46,636,087 » » 8,050,.882 31 L. 51,072,380 > > > L. 12,391,170 >

L. 581,399 21 L. 1,468,258 55 L. 26,464,719 06 5,300 58
20,135 517 89 » 24,500,841 58 6,205,801 38 194,033 71
30,949,734 27 » 11,290,075 » 15,878,007 31 9,029,000 >

. 3,455,2ô6 73 » 1,040,964 65 10,312,212 61 181,157 7Ó
L. 170,795,662 48 L. 103,860,820 50 L. 12õ,733,720 00 L. 32,262,402 08
> 1,358,048 57 » 827,92ô 47 » 1,038,713 GB » 245,ß69 23

L. 174,150,711 Oi L. 104,688,746 97 ' L. 120,772,434 G2 Io 32,508,131 31

li. 16,546,090 » . L. 12,556,120 » L. 19,471,295 » L. 4,575,000 >

> 3,017,375 » » 2,320,110 > > 1,334,645 » 437,000 >

> 690,211 » -> 459,997 > > 900,295 »

33,530 32 > 162 02 > 2,302 56 482 31.
0,591,594 50 » 302,155 > > 7,257,853 1,050 »

6,665,045 » » 1,876,090 > 722,065 5,235 »

L. 33,563,845 82 L. 17,517,634 02 L. 20,778,455 L 5 010,667 31

1,496,140
5,491,150 »

.
239,250 » 3,173,150 388,100 >

61,562 4 » » > >

L. 40,612,699 1 IT 17,756,884 02 L. 32,951,605 5 L 5,387,767 31
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ISTITIJTI DI

(segae) RIASSUNTO delle situazioni del di K

T I T 0 L I BAN NAllONALE RRIMO BRO DI NAPOLI

Bigliotti In circolazione.
VM.oas• Numero Ammontare Numero Ammontare

va Lire 25 • • • - - • · · · · · · , . . . . 904,167 L. 22,004,175 » 348,557 L. 8,713,925 »

50 • • • • • - · • • • • • • • • . . 1,110,007 » 88,980,330 » 890,027 » 47,996 350 »

200
• • • • · • · · · · · · · · . . . 1,t05,003 » 180,599,800 » 785,918 » 78,591,800 x

• • • • • · · · - - . . . . . . .
» » 68,523 » 13,704,600 x

1000
' • • • • · • · · · · - . . . .

: . . 271,49G > 135,748,000 > 6õ,461 » 32,730,500 y

• • • • • • · - · · · . . . . . . . . 130,565 » 130,565,000 » 26,325 » 26,325,000 >

Totale . . . . . .
L. 558,496,825 » L. 205,063,175 »

Biglietti di tagli da levarsi di corso.
Da Lire 0 50 . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» L. » 251,774 L. 125,887 >

> 1 > . . . . . . . . .
. . . . , , . , ,

> > > > > >

a .2>.............=.... » » » 705 » 1,410>
> 5>.................. » » » 22,861 > 114,305>
> 10 Scudi (Cessata ßanca per le 4 Legazioni) (1) . 28 28 1,454 » 14,540 »

» 20 » Id. id. id. (1) .
6

» 2,1 »
1,713 » 34,200 »

25».................s 6,319 » 157,975» » » »

40»............,..... 672 > 26,880» » » »

» 250 » (Cessata Banca di Genova (1) . , , . . . .
58 » 14,500 » 114 » 28,500 >

> 1000 - Id. Id. . . , , , . , 24 » 24,000 >

Totale , , , , , , L. 558,722,308 > (3) L. 205,384 077 »

Il rapporto fra 11 capitale . . . . . . . . . . , , . . ,
L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione . . . . . . . . . .. . , , . .
» 556,222,308 » è di uno a 3 708 » 203,962,202 » & di uno a 4 18

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . , , , . . . .
» £28,245,689 63 » 122,670,562 13

e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
> 556,222,308 » è di uno a 2 456 » 203,962,202 > è di uno a 1 66

11 rapporto fra, la riserva . . . . . . . . . . . . . .
» 228,245,689.63 » 122,670,562 13

e la ciroolazione
.

. . . . . . . . . . . . . . . .
» 556,222,308 » » 203,962,202 >

c gli altri debiti a vista . .. . . . . . . .. . . . . .
» 74,049,l56 68 » 49,856,835 91

Totale . . . . .. .
» 630,271,464 68 di uno a 2 761 > 253,819,037 91 è di uno a 2 06

Dedotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giugno 1885
e la corrispondente riserva:

11 rapporto fra 11 capitale utile · · · • L 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione . » 502,659,670 > è di uno a 3 351 » 146,660,585 » è di uno a 3 »

11 rapporfo fra la riserva . . . . . . . . . , » 174,683,052 22 > 65,368,945 13
e la circolazione · · · · · · · · · · · > 502,650,670 > b di uno a 2 871 » 140,660,585 » è di uno a 2 24

Il rapporto fra la riserva . . . . » 174,683,052 22 > 65,368,945 13
e la frcolaziono

- . . . . . . . . . . » 502,659.670 » » 146,660,585 >

e gli altrEdebiti a vista . . . » 74,049,156 68 » 49,856,835 91

Totale . . . . . . » 576,708,826 68 ò di uno a 3 301 » 196,517,420 DL ò di uno a 3 »

Sagglé dello sconto e delPinteresse durante il m&se
per cente e ad anne.

Sulle cambiali ed altri offetti di commereto. . . . . . . . . p.•/. 5 y, P. /o 5 Ve
Per le anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 5 ¼ */o non

garantiti dallo Stato 6 */, . . . . . . . . . . . . .
» » » 5 ½

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . .
» 4 y * *

l'er le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . .
» » » 4-6

Sui conti orrenti passivi . . . . . . . . . . . . . . » 2 : > 2 ½ «

Prezzo corrente delle azioni . L. 2,191 - : L. »

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ognt 100 I!re di ca•
pitale versato. . . . .

> 11 40 > >

(1) La dioitura m oorsivo serve solo par la Banca Nazionale
.

(3) Circolazione L. 205,384,077 - Meno biglietti Banca Itomana L. 1,421,875 - Residuo L. 203,962,202.
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EMISS IONE "'°"- "· "°"° " ">

del mese di maggio dell'anno 1887.

BANCA NillONALE TOStill BARA RONIII ]\1500 DI SICILIA jlllICI 1080181 01 CREÉÏTOf

Numero Ammontare Numero Ammontaro Numero Ammo,9taro Numero Ammontare

243,974 L. G,099,350 » 207,780 L. 6,694,650 > 141,274 jL. 3,53(,850 » » L. »

. 213,826 » 10,691,300 » 182,290 » '9,114,950 » 191,964 » 9,598,200 » 37,150 » 1,857,950 x

21Çñ6 » 21,475,600 > 74,175 » 7,417,500 » 108,303 » 10,830,300 » 30,044 » 3,014,440 >

53,477 » 10,695,400 » 9,652 > 1,930,400 » 35,198 > 7,0,30,000 » 11,458 » 2,291,609 >

20,001 » 14,545,500 » . 14,442 > 7,221,000 » 21,415 » 12,222,500 » 10,431 » 5,215,500 »

12,576 » 12,576,000 » 14,t32 '

» 14,132,000 » 7,000 » 7.699,000 >

L. 76,083,150 » L. 46,f10,500 » L. 50,921,450 > L. 12,309,450 »

143,770 L. 71,883 » 127,586 L. 63,792 » » L. » L. >

20,232 > 26,232 » 35,535 » 35,555 » 93,173 > 93,173 »

5,840 > 11,892 > • » » 13,966 » 27,932 >

395 » 1,075 » 2,158 » 10,700 » 2,697 » 13,485 »

207 » 2,670 » 941
'

» 9,410 » 804 » 8,940 »

1,085 » 21,700 » 302 > 6,0 10 » 370 » 7,400 » 1 086 2 720 >

L. 76,219,301 » L. 46,638,087 » L. 51,072,380 > L. 12,301,170 »

L. 21,000,000 » L. 15 000 > L. 12 > L. 5,000,000
» 76,219,304 » à di uno a 3 83 » 46 087 » à di uno a 3 109 » 51 80 > b di uno a 4 256 » 12,391,170 » A di uno a 2 47

» 33,563,845 82 > 17,517,634 e » 29,778,455 56 > 5,019,667 31
» 76,219,304 » è di uno a 2 27 » 46,636,087 » à di uno a 2 062 » 51,072,380 » è di uno a 1 715 » 12,301,170 > b di uno a 2 43

33.563,845 82 > 17,517.Gß4 > > 29,778,455 56 > 5,019,667 31
76,219,304 * >46,636,087 » » 51,072,380 > .

» !2,391,170 »

581,399 21 > 1,468,258 >
. > 26,464,719 66 » 5,300 58

70,800,703 21 è di uno a 2 29 > 48,101,345 » è di uno a 2 745 » 77,537,000 80 ð di uno a - 2 603 y > ð di uno a 2 43

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » * *

> 63,849,258 » à di uno a 3 01 » 44,411,8Q8 > è di uno a 2 060 » 42,115,497 60 è di uno a 3 509 » » à di uno a » »

» 21,000,000 > > 15,293,355 .» » 20,821,573 22 - > >

> 63,849,258 » ò di uno a 3 04 » 44,411,808 » è di uno a 2 004 » 42,115,407 66 è di uno a 2 023 a > ð di uno a > >

> 21,193,799 73 » 15,293,355 » » 20,821,573 22 > >

>63,849.258 » » 44,418,808 » » 42,115,497 66 * *

581,399 21 » 1,468,258 » » 26,464,719 66 > >

> 61,430,G57 21 è di uno a 3 04 » 45,880,066 » è di uno a 3 » » 68,580,217 32 ð di uno a 3 294 * » à di uno a > >

3 m. 4 m.
p. ¾ 5 % p. ¾ 5 ½ · p. % 5 1/4 5 3| p. ¾ 5 50

> 5 ½ » Id. 5 ½ > > > 5 û0
» 5 ¼ » » 5 1/2 > > > > >

> 2 > > 2e2 2½ » » » 250

L. 1,145 » L. 1,105 » L. » L. 570 >

> 5 > > G ¾ » » (Acconto) > 3 20

(656 , 0562, 6563, 6504, 6565, 0566).
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PROVINCIA DI TORINO

DEPUTAZIONE PROVINCIALE

Avviso di concorso per la nomina del Ricevitore provinciale
pel quinquennio 1888-1892.

11þrisiglio provinciale in adunanza dgl 30 marzo ultimo avendo deliberato
di procèdere sopra terna alla nomina del Ricevitore provincidle pel quin-
quennio 1888-1892, si notilla che il concorso è aperto da oggi 11ao alle ore 5
pomèridiano del 5 giugno prossimo.
Ilaggio stabilito nella misura di centesimi dieci per ogni cento lire di

riscossione delle imposte e sovrimposte provinciali.
I'c IicòÑenti doýranno presentare alla segretoria della Deputazione pro

Niâóiale la oro efferta in carta bollata da una lira, indicandovi la misura
'deÏl'aggio e dichiarando che in caso di nomina accettano la gestione della
'RicÀVitoria e Cassa provinciale pel quinquennio 1888-1892 coi diritti ed ob-
blighi stabiliti dalle leggi 20 aprile 1871, n. 192, 30 dicembre 1876, n. 3591,
(Serie2).elaprile 1882, n. 674 sulla riscossione delle imposte dirette, dal
.regolamento già in vigore per la tassa di macinazione ed esteso alla tassa
sulla fabbricazione degli alcool. Dichiareranno inoltre di obbligarsi alle di-
sposizioni contenute nei RR. decreti 23 dicembre 1886, un. 42õ6, 4261 ed alle
sagüenti norme dettato dal Consiglio provinciale in adunanza 30 marzo 1887
e dalla ITeputazionc=provinciale in seduta 21 aprile ultimo :
k Il ricevitore esercita gratuitamente l'ufficio di cassiere della provine:a.
2. In tale qualità, oltre alle riscossioni a cui esso o tenuto per legge, ri-

scuote puro e versa nella Cassa provinciale tutte le entrate spettanti alla
provincia.
3. L'aggio sul quale si apre il concorso ò di centesimi dieci per ogni cento

lire di riscossione delle imposte e sovrimposta provinciali, con avvertenza
che appartiene al servizio di Cassa, pel quale non compete alcun aggio, la
riscossione delle rendite patrimoniali della provincia, dei prestiti, del prezzo
dei beni venduti o del corrispettivo delle affraneazioni, dei capitali restituiti
alla provincia, delle quote di concorso dovute dai Comuni ed altri Corpi mo-
rali, dei fondi di Cassa del precedente tesoriere, il ricevimento di depositi,
l'invio di fondi, nonchè il pagamento dei mandati.
A. La Deputazidae provinciale sarà in facoltà di aumentare proporzionata-

mente in corso del quinquennio l'ammontare della cauzione speciale che il
ricevitore sarà in dovere di prestare in lire 5000 a garanzia delle riscossioni
che gli sono affidate altre quelle delle imposte e sovrimposte, e quelle por-
tate dai capitoli normali.
SLE obbligo del cassiere il curare che gli esattori in conformità di quanto

e disposto nei rispettiv).loro capitolati versino (nelfoccasione dei versamenti
pimestrall) alla Cassa della provinpia tutto le somme per le quali risulti es-
sere stati dai Comuni spediti i relativi mandati, rendendò tosto informata la
Deputazione provinciale, qualora qualche esattore ometta di adempiere a

questa sua obbligazione.
6. Le norme alle quali il ricevitore-cassiere dovrà attenersi per escutere i

debitori morosi delle entrate provinciali sono quelle stabilite dal R. decreto
28 gennaiò 1859, n. 3319.
Il ricevitore avrà oþbligo di rimettere a,ll'Amministrazione provinciale

l'elenco dei debitori morosi entro quindici giorni dalla scadenza di ogni
partita di riscossione non soddisfatta e di procedere agli atti esecutivi entro
quindici giorni dalla data del decreto che rende esecutorio detto elenco dei
debitori morosi.
Le spese per gli atti esecutivi verranno rimhorsate dalla provincia quando
il ricevitore provi di aver esperite infruttuosamente verso i debitori tutte
le pratiche stabilite dalla legge ed a misura della presentazione dei voluti
documenti colle relative liquidazioni.
7. Provvedo a proprie spese al pronto pagamento in qualunque località

dello Stato delle somme che l'Amministrazione provinciale disponesse a fa-
Tore dei Corpi morali o privati.
8. 11 cassiere trasmetterk giornalmente alla Deputazione provinciale uno

stato dimostrativo del movimento di Cassa tarito in attivo che in passivo con
le risultanze del fondo di Cassa restante.
9. Il ricevitore dovrà corrispondere l'interesse del due per cento annuo su

tutte le somine provinciali giacenti in cassa oltre ventiquettro ore, ovvero
depositare a sua cura e responsabilità i fondi che ritenesse in cassa ecce-

denti le lire 50,000 in conto corrente fruttifero a vantaggio della provincia,
pfsso uno o più pii Istituti di credito o persone che gli saranno volta a
volta designate dalla Deputazione provinciale, con avvertenza che in caso

di,pon ellettuato versamento a tempo debito, decorrork a carico del ricevi-
tore provinciale l'interesse del quattro per cento sulla somma indebitamente
itenuta in cassa.
'

10. Nei limiti delle somme allocate in bilaneio come proventi di prestitc
la Deýutazione provinciale sarà in diritto di richiedere 1°anticipazione di fondi
in conto corrente fino alla somma di lire 500,000 al ricevitore provinciale, il
quale dovrà accordarli mediante l'interesse non superiore al 5 per cento sulle
-somme anticipále.

11. Nel mese di aprile di caduri annò il cassioro rende il cõnto délli súa
gestione a termine ed in conformità del disposto dell'art. 172, num. ti della
legge comunale e provinciale 23 marzo 1865, e secondo il modulo che gli.
verrà indicato.
12. Il conto debitamentè corredato degli opportuni documenti e carte giu-

stificative sarh rimesso alla Deputazione in triplice originale, di cui uno
verrà restituito tosto che sarà rivestito delle approvazioni di'cui nella citata
legge 20 marzo 1885; gli altri due dovranno rimanere presso la Deputazione
per gli scopi indicati da detta legge.
13. Le spese tutte per l'esercizio della Ricevitoria e Cassa provinciale-o

cioò pel pers.onale, pel locale, poi registri, per la posta, per gli oggetti di
cancelleria ed altre, saranno ad esclusivo carico del ricevitore stesso.
Le offerte dovranno essere accompagnate da un certificato di deposito

provvisorio nella Tesoreria governativa o provinciale della somma di lire
329,112 pari al 2.per 100 dell'annuale riscossione presunta in lire 16,455,630.
Tale deposito dovrà essere fatto in valuta legale o in rendita del Debito

pubblico dell6 Stato aL portatore ed al valore di Borsa secondo l'ultimo li-

stino della Gazzetta C//lciale.
La cauzione definitiva da prestarsi, nel modi e termini di legge, dal rice-

vitore che verrà nominato é di lire 2,743,832, ivi compresa quella pei pro,
venti delle rendite patrimoniali della provincia della tassa sugli alcool e dei
Canali Cavour.
Ïutte indistintamente le spese del concorso, del contratto e della cauzione

saranno a carico del ricevitore, salvo, quanto alle tasse di bollo e di regi-
strazione, le esenzioni accordate dall'art. 99 della legge 20 aprile 1871 suc-
citata.

Torino, addi 20 maggio 1887.
11 Prefetto Presidente

LOVERA.

Il Deputato Relatore: Avv. MAZZUCCHELLT.
6>38 Il Segretario generale: A. BIANCHETTI.

P. G. N. 38392. g, g», (g 14,

AVVISO DI VIGESIMA - RíSlat0'O d't03 ff'ûllO dell'GCQtf8d0l/0 PROl0.
Ottenutosi il ribasso del tre per cento sulla prevista spesa di lire 10,000,

per l'appallo dei lavori di ristauro d'un tratto dell'Acquedotto Paolo presso
l'arco di Paolo V sulla via Tiradiavoli, fuori Porta S. Pancrazio, si fa noto

che, fino alle ore 11 antim, di venerdi 3 giugno p. f. potranno essere pre-
sentate all'onorevolo signor sindaco od a chi per esso, lo schede per le mi-
gliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria ag-
giudicazione, del che, seduta stante, verrà redatto verbale d'aggiudicaziono
vigesimale, ferme restando le condizioni espresse nell'avviso d'asta del 12

maggio corrente, n. 33594.
No na, dal Campidoglio, il 24 maggio 1887.

6547. 11 Segretario generale: A. VALLE.

Camera di Commercio edArti di Bari

Avviso d'Asta
(Fornitura d'in/Issi in legno all'Edtlisto Camerale).

Alle ore dieci antimeridiane del dì 31 del corrente mese di maggio savà
proceduto a termini abbreviati sugli utilei di questa Camera di commercio

innanzi al signor presidente della stessa ad un primo pubblico incanto per

la costruzione e fornitura degli infissi in legno ai due piani superiori di
questo Edificio Camerale in costruzione.
L'incanto sarà aporto sul prezzo di lire quarantaduemila e le offerte in ri-

basso non potranno essere minori di lire cento.
Il termine prefisso al compimento del lavoro e collocazione a sito é di

mesi tre per gli inflssi del primo piano superiore, e di mesi sei por quelli
del secondo piano superiore a decorrere dalla data della stipula innanzi

notaio.
Nelle ore d'ufficio di questa segreteria chiunque può prendere cognizione

del capitolato d'appalto.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi alla medesima dovranno deposi-

tare presso del signor presidente la somma di lire tremila a garentia della
stipula del contratto dednitivo e spese inerenti, nonche gli attestati di loro
idoneità e moralità ai termini dell'art. 6 del suddetto capitolato.
L'asta avrà luogo ad estinzione di candela vergine con le norme stabilite

dal regolamento di Contabilità generale dello Stato.

Il termine utile per presentare offerta di diminuzione di ventesimo seguirk
tra giorni dieci dalla data del primo deliberamento.
Le spese tutto del contratto, non escluse quelle di stampa e di inserzioni,

sino alla stipula innanzi pubblico notaio, col rilascio della copia esecutiva

a questa Camera di commercio, saranno a carico dell'aggiudicatario e prele-
vate con liquidazione a farsi dall'ufficio della Camera stessa dal deposito
provvisorio delle lire tremila.

6497Bari, 20 maggio 1887.
Il Segretario capo: SANTE CONTE.
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DIREg0BE DI SANITÄ MILITARE 6 N 3 ©· 6. P. . R.
dal 8° Dipprtimento Marittimo

CONSIGLIO PRINCÍPÁLE D'AMMINISTRAzlONE

AVVISO D' ASTA
Si fa neto che nel giorno!7 giugno 1887, alle ore 12 merid., si procederà

in Venezia, nello Spodale principale della Regia Marina, sito in 8. Anna di

Castello, avanti il Consiglio suddetto, a pubblico incanto a partiti segreti,
per l'appalto dal l' Iuglio 1887 a tutto il 30 giugno 1889, di

Comzuestibili e Combustibili

per l'importo presuntivo di liro 60,000.
I prezzi dei singoli articoli da provvedersi sono i seguenti:

SPECIE PREZZI

GENER I di di base

Unità per l'Asta

AVVINÖ IFASTA.
enerdi, 10 giugno p. f., alle ore 11 µËtimeridiane, nella e la delle licita-

zioni in Campidoglio, innanzi all'on. signor sindaco, od a chi per esso, avrà
luogo il piinto esj>erimonto d'asta per l'appalto dei lavori relativi alla costru-
zione di ur muro cda sovrapposta Mnghiera in ferro sul 'modello di quello
esiste'nte attorno ai giardini di piazza Termini, per redagire i trofei detti
di Mario in piazza Vittorio Emanuele e l'Odeon di Meneñate iÈvia Leopardi,
per cui è prevîsta la spesa di lÌre 19,950.
L'asta sarh tenuta col metodo dell'accensione di candola, a forma del re-

golamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto
i maggio iË85, n. 3074 (Serie 3'), e coll'osservanza delle seguenti norme :
1. I concorrenti per ossere ammessi all'asta dovranno esibire:
a) II certificato di moralità, di data non anteriore a mesi sei, rilasciato

dal sindaco del luogo ove eglino risiedono;
b) Un certifleato, parimenti di data non anteriore a mesi sei, rilasciato

dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione e Vidimato dal pre-
fetto o sottoprefetto, il quale attesti la capacità del condorreite nell'eseguire
o dirigere consimili appalti di lavori pubblici o privati;

c) La fede dell'eseguito deposito nella Cassa comunale di liée 600 a titolo
di cauzione provvisoria da concamblai·si dal deliberatorio in 11t·e 1300.
2. Il deliberatario definitivo dovrà versare lire 400 por le s),eso approssi-

Carne di bue . . Chilog. I GO mative, comprese quelle d'asta, le quali saranno ad intero suo carico.

Corbe iÙ vitello . . . . . . . . . » 2 $0 3. Il lavoro dovrà essere eseguito nel termine di mesi tre, molto pena di

Pane .
. . .

. . .
. . . . . . . . . . » 0 44 lire 103 per ogni giorno di ritardo.

Paste assort\to la qualità. . . . . . . . . . » 0 68 4. Fino alle ore ii ant. di lunedì 27 giugno suddetto potranno essere pre-
Semolino

. . . . . . . . . . . .
. .

.
» 0 50 sentate all'on. signor Sindaco od a chi per asso. le schede ýbr le migliorie

Riso. . . .
. . . . . .

. . . - . . , > 000 diribassononinferiorialventesimodelprezzodiprovvisorianggiudicazione;
Burro

. . .
. . .

. .
. . . . . . . . » 3 60 del che, seduta stante, vórrà redatto verbale d'aggiudicaziono vigesimale.

Formaggio parmigiano . . . . . . . . . . » 3 50 5. 11 contratto dovrà essere stipulato entro otto ,giorni da quello in cui
Uova. , . . . .

.
. . . . . .

al cento 8 > sark fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che il deliberatario non
Strutto (jn-visciche) .

. .
. . . . . . . . Chilog. I 40 si rendosse all'invito stesso, nonehè della perdita del deliosi‡o oltre la rifa-

Callè S. Domitigo . . .

3 60 zione dei danni, rostando in facoltà dell'Amministrazione-comunale di pro-
Olio da ardere

. .
. . . .» 1 » cedere ai nuovi atti d'asta a tutto di lui caricos rischio o responsabilità.

Petrolio
. . . . . . . . . . .

| Litro 0 70 6. Il deliberatario è tenuto ad osservare scrupolosamente tiltte le con-
Candele steariche ogni pacco cinque del peso non dizioni espresse nel capitolato partie'olare, che è visibile in questa segreteria

minore di grammi 400. . . . . . .
. .

al pacco O 80 generale dalle ore 10 ant, alle 2 pom. di ciascun giorno.0110 da mangiare . .
. . . . . . . . . Chilog. 1 80

Roma, dal Campidoglio, il 24 maggio 1887.
7 cch om anco. . . .

. . . . . .. Li ro 6
6545. Il Segretario Generale: A. VALLE

Vinomarsala.............. » 160
Aceto di v no. .. . . . . . . . . . . .

4 » o so DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI

caiboaned erne . . . . . . . . . ntale
. 1 d.91 8900nd.o Dipartimento 1ÝIa ittimo

C o . . . . Chlog. ADDiso di proDUís0FlO dBROOPGNON/0
Polli

.
.

. . . . . . . . . . . . . . . » 2 28 Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi presso Questa irezione nel
giorno di oggi giusta l'avviso d'asta in data 2 corrente mese, per l'appalto

I generi debbono essere consegnati giornalmente nello Stabilimento a to- della þrovvista di:
tali spese e rischio dell'appaltatore, in seguito a buoni firmati dall'ufliciale'Chilogrammi69,500 olio di oliva di prima qualità per macchine, e
co abi me vididmoti ald a paltrasono visibili presso l'Amministrazione di

di chilogrammi 2500 olio finissimo di oliva per siluri per la

questo Spedale principale dalle oro 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane, somma presunta complessiva di lire 73,250.
esclusi i g orni festivi.

venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'otten,uto maggiore
Gli accorrenti all'asta potranno l'are offerte mediante schede segrete, flr.

ribasso di lire 17 10 per cento, per cui l'importare suddetto si riduce a lire

mate e suggellate, scritto su carta col bollo da una lira. 63,724 25.

11 deliberatnento seguirà a favore del migliore offerente, che nel suo par- Epperciò si reca a pubblica notizia cho il periodo dei fatali, ossia il tempo
tito átiggellato e ßrmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un utile per presentare offerte di ribasso non minore del ventesinio sui prezzi
tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo, stabilito risultanti dall'aggiudicazione provvisorld, scadrà a mezzodi Jtenipo medio di

in una scheja suggellata e deposta sul tavolo del Consiglio, la quale verrà Roma) del giorno il giugno prossimo venturo, spirato il- qual termine non
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. sarà pià accettata offerta qualsiasi.

11 periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ri- Saranno accettate solamente le offerte chiuse in plichi suggellati con im-

basso, non inferiore al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione provvisoria, pronta a ceralacca in modo da non ýoter essero questi aperti senza rompere
sarh fissato dopo il primo esperimento. lo involto.

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno giustificare di aver Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire
fatto presso le Tesorerie provinciali del Regno, ove sark affisso il presente 7300, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al porta-
avviso, un deposito di lire seimila per cauzione. Tale somma dovrà essere tore, valutate al corso di Borsa. Tali depositi dovranno esser fatti presso le

in numerario od irr titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al Va- Tesorerie provinciali, e non altrimenti.

lore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito. Essi Le stesse offerte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina

dovranno inoltre constatare con certificati rilasciati dalla Camera di com- ed alle
Direzioni delle Costruzioni del i' e 36 Dipartimento marittimo, pur-

efeio o dal Municipio, che posseggono in piazza negozio dei generi che .chè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione prima della

intendono concorrere all'appalto, o che abbiano affinità coi generi stessi. . scadenza dei.fatali. Chi fa offerta per conto di altra persona dovrà produrre
Saranno considerate nulle le offerte che non siano stese su carta da bollo anltresLun mandato di procura speciale m origmale, o, por copia autentica

da una lira; che manchino della firma e suggello suindicati; che conten Non sono ammessi i mandati di procura generale,
gono riserve o condizioni. Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ußleio di questa Direzione,
Le spese tutte relative all'incanto ed al contratto sono a carico del deli- presso il Ministero della Maring e le Direzioni delle Costruzioni del l' e 3'

boratatio, il quale dovrà depositare all'atto dell'incanto la somma di L. 200. Dipartimento marittimo.
Venezia, 22 maggio 1887. Napoli, 21 maggio 1887.

6533 Il Direttore dei Conti: G. MARCHESE. 6000 Il ßegretario della DiÑ«ion¢: CAMILLO MIGLIACCIO.
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(2' pubblicazione) Società Mutua Cooperativa Ligure fra ortolani e contadini REGIO TRIBUNALE CIVILE
SVINCOLO DI CAUZIONE. D I RON •

Å ménte delParticolo 38 leg e no- SEDE BORGO PILA - GENOVA. Ad istanza di B. E il Procuratore
ri es fr no o onpteb co ccireme Tutti gli aziorgisti sono convocati in assemi)]ea generale per la sera di sa-

gener lebdmelbia C te de Cu ci del
dario di.Matera, þrovincia di Basili_ báto 18 giugno alle ore 8 It2, nel solito locale, via Volturno, n. 2, onde trat· tribunale civile suddetto,
cata, il notaio signor Vincento Tra- tare il seguente Col presente atto rendo noto al si,
hace fu Nicola, gli eredi di lui hanno Ordine del giorno a gnor Mortedo Alessandro già sottote-
iniziáto3ratica presso il Tribunale i. Lettura del verhåle e corrispondenza. nente di fanteria d' ignoti residenza
civ d lateranpËre 7s neolo della 2. Lettura del bilancio al 31 dicembre 188ô e relazione dei sindaci.

e oceod e annor a e r

3. Modificazioni allo statuto- ricorso rilasciato dall'Ecc. istante inMatera, 10 maggio 1887 4. Elezione di quattro consiglieri scadenti per anzianith. data 20 aprile 1887 S. E. il Presidente
L'avvocato e procuratore Elezione di tre sindaci e due supplenti e di tre giudici o probiviri. della Corte stessa ha fissato il giorno6301 FRANCESCO D'AMATO.

NB. Se l'assemblea non potesse aver luogo per mancanza di numero s'in- 27 maggio 1887 per la discussione della
causa nominando a relatore il const-tenderà riconvocata per il sabato successivo 25 giugno alla stessa ora e gliere comunale Bavelli.AVYISO• verrà deliberato qualunque sia il numero degli intervenuti- Roma, 24 maggio 1887.

Il Presidente del Consiglio Notarile Genova, (Borgo Pila) 21 maggio 1887. 6555. L'usciere: COLOMBI CRISTOFORO.
di Cas ino,

articoli 10 e 135 del testo Per il Consiglio d'amministrazione
(i bbli

unico della legge sul Notariato; 6560 Il Presidente: G. B. ARDUINO. TR1BUNApLE CI E 'ASTIVisto l'articolo 25 del r"Unlamento ----- --

. CAVATORE COntrQ POZZOLO.relativo,
Rende noto .AIAICÛ Estratto di decreto

Che trovasi vacante l'ufficio notarile (in Provincia di Iteggio Calabria) a senso delt'art. 23 del Codice civile.
stabilito nel comune di Piedimonte Il Tribunale civile e correzionale di
San Germano per l'avvenuto tramuta¯ 2° AVVißO CI'RSta. Asti, con decreto in data 14 maggio
mento del notato signor Caravaggi corrente anno, provvedendo su do-
AIazzonna Angelo in Cassino. Si rende noto che essendo andato deserto l'appalto per la costruzione della manda della signora Cavatore Annetta
' lavita coloro che hanno la capacith Strada Argine lungo il torrente S. Biagio, stato indetto pel giorno 8 volgente fu Benedetto, residente in . Asti, am-
legab a volervi concorrere. Gli aspi- maggio con l'avviso del 25 ora scorso aprile, pubblicato a norma di legge, messa al beneficio della gratuita clien-
ranti a tale posto dovranno esibire _le si previene che un secondo esperimento d'asta avrà luogo il giorno 3 en-

tela con decreto m data ventotto aprile
loro domande coi documenti necessari 1887, percho bla dichiarata l'assenza
gla sede del Consiglio notarilo mede trante giugno, alle ore 12 meridiane precise, nei modi, nelle forme e sotto del proprio marito Pozzolo Domenico,
sirco entro quaranta giorni dal di della le identiclfe condizioni espresse nel precedente avviso d'asta che resta con- già domiciliato in questa città, pre-
pubbficazione del presente. fermato, con avvertenza che si farh luogo a deliberamento presentandosian. sunto assente da oltre sette anni, or-

Castfoo, 26 marzo 1887. che un solo offerente. dino prima ed avanti ogni cosa som-

6537 11 P'-esidento N. PETROLINI. Il termine utilo per l'offerta di ribasso non minore del ventesimo scade tak el esrpatSe innelr zirsn daull
col giorno 9 stesso mese di giugno, a ore 12 meridiane precise- mersi da prossmi parenti od amici

(16 pubblicazione) Gallico, 24 maggio 1887.
,

della sua famiglia, delegando
,

per ri-
DECRETO. 11 Sindaco cevere tah sommarie disposizioni 11

6558 - Dott. TRAPANI LOMBARDO signor pretore del primo mandamento
11 It. Tribunale civile e correzionale

-
d'Asti.

di Pordenone, riunitosi in camera di Asti, 21 maggio 1887.
consiglio, composto dagli illustrissimi AVVISO. 65:0 (l' pubblicazione) Mussi caus. sost. Cottalorda.
signori: In virtà del doereto Ministeriale del TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO· Iscritta sul re istro campione dellaSforza avv. Ferdinando, presidente, 24 gennaio del corrente anno, il sotto- Si rende nato al pubblico che, nella cancelleria del T ibunale civile d'Asti
Bellini avv. Cesare, giudice, scritto Dellabiancia Glambattista,. di udienza del 23 giugno 1881, alle ore al n. 1058.
Scarpa avv. Giacomo, id., Rimini, fa noto a chiunque possa a· 11 ant., avrà luogo l'incanto sull'au Asti, 21 maggio 1887
per deliberare sull'avanti esteso ri- vere interesse, che ha fatto legale do 'nento del sesto emesso da Giovanni 6531 PIGLIONE
corso, manda, percho il suo figlio Giulio, Battista Fioravanti, anche a nome dei
Visto il premesso ricorso e suoi al- nato in questa ci_ttà il _4 gennaio tS A fratelli Luca, Pietro,

.

Silvia e Paolo, COSTITUZIONE Ul SOCIETÀlegati; sia autorizzato di aggiungere al sur di Camprgnatio di Roma , relativa-
Udita la relazione del giudice dele- nome quello di Icino· mente alla subasta promossa da Mas- Con atto, privato 10maggio corrente

gato e letta la proposta del Pubblico Rimini, 16 maggio 1887. similiano Lezzani, assistito dal cura- registrato m Roma 11 12 stesso mese,
Afinístero appiedata al ricorso'

.
DELLABIANCIA ÛTAM3ATTISTA. tore Niccola Statuti, e Giuseppe Lez- reg, 19, serie 10, n. 7320, trail signot•

' Attesoche dai dimessi documenti . Tani, di Roma, a danno di Cati Maria Sunonemt nobile Eugemo, domiciliato
resta giustifleato il diritto sugli at- REGIA PRETURA vedova .Fioravanti. In Roma, via Venti Settembre, 31, o
tuali ricorrenti di reclamare il depo- Detto incanto appella a sei fondi

la signora Carolina Maria Vercellini
sito di cui il ricorso, quali successi del mandamento di Tivoli. rustici posti nel suddetto territorio, e sua moglio, autorizzata dal Tribunale
nelle rappresentanze del fu D. Gio. Si rende noto che con verbale del a cinque case, tutti descritti nel bando civile di Roma, domiciliata in Roma,
Battista Janier , giorno dieci maggio andante, assunti a stampa ¯redatto dal vicecancelliere via Venti Settembre 31, fu costituita
Visto l'art. 102 del regolamento ap- dal sottoscritto cancelliere, la signora Balderi il 17 maggio 1887, con le con- una Societh in nome collettivo, con

proyato con R. decreto 8 ottobre 1870, Giuseppa Carlucci di Luigi ebbe ad dizioni che qui si hanno por richia-
sede in Roma, col capitale di lire ses-

p. 6948, accettare, non altrimenti clie col be- mate. santamila versato m danaro a meth
Dichiara nefleio dell'inventario, l'oredità abbari Viterbo, 23 maggio 1887. per ciascuno dei soci, allo scopo di

Che la somma di n. 83 pezzi d'oro donata dal suo consorte Giuseppe CONTUCCI BVV. GIUSEPPE
Implantare ed esercitare in Roma uno

da 20 franchi depositati nel giorno Santini del fu Evangelista, mancato 6350 procuratore
stabilimento tipobgrafico con negozio

25 gennaio .1883 dal sig. notaio Ales-'ai vivi in Tivoli, nel giorno 16 aprile • di cartolesia e li reria.
sandro Rubazzer di Udine per conto corrente anno. La ragione sociale è Eredi Vercel.

della signora Guarnarirli Eugenia ve. Tivoli, 11 maggio iB87. AVVISO NOTARIALE. linz ed ambedue i soci avranno la firma

dova Cavalutti alla Tesoreria della 6519. G. POCE canc· Il presidento del Consiglio Notariale isociale.
R. Intendenza di Finanza di Udine

. pioviaciale di Lucera . La Società durera per nove anni con
(Sezione Cassa Depositi e Prestiti)* (l'pubblicassone) Visti gli articoli iÒ e 135 alinea 6.

decorrenza dat 15 marzo 1887 e s'in,
come da verbale di deposito 25 ong DIREZIONE - della logge riordinatrice del Notariato tenderà prorogata per altri nove anni

riere
porta emlaDe aan a e delle Operen Toeridno.San Paolo a e to :nico > e 25 del relativo rego- giò n a de r

Vesi restituire agli eredi e successori
NIONTE DI PIETÀ. Vista la tabella del numero e della fettinaarment8e cessare col termine del

del
ori Jan$iera aeJannieiŠi tr 0 Venne dichiarato lo smarrimento Re enda notari, ap ro2vata con Gli utili e le perdite a metà per cia-

so e Maria fu Gio. Batta, Del Mis. della polizza n. 951, comprovante il
Notifica

scun socio.

si r Domenica di Giovanni-Antonio di deposito por semplice custodia di nu- ,

Roma, 13 maggio 1887.
Cleauzetto, .Miniutti Raimondo, Gia- mero 100 cartelle del Credito Fondiario Essere aperto il concorso agli uffici EUGENIo Simowcrat,

.

Vittorio fu Giovanni di Tra- di questo opere, intestata al fu G, B. notarili, yacanti nei comuni di Vieste, QAllOLINA MAR1A VancEU.INIin edi sotto, Provedani Giovanni, Brizio fu Gio. Francesco, domiciliato di Apricena, di Mattinata e di Peachini, in SIMONCINI,
Domenica, Anna e Maria di Gio. Balta, in Torino.

In proVmela di Capitanat*· Prosentato addi 13 maggio 1887, ed
Concina Gio. Batta, Lucia, Anna, Ma. Si reca a pubblica notizia che dopo I notari e gh aspiranti notari del inscritto al n. 272 del reg. d'ordine, at
ria, Alarina. Catterina o Fellcita fu trascorsi dieci giornt dalla terza pub- Regno che amassero concorrervi, do- n. 123 del reg. trascrizioni, al num. 4l
I.conardo, tutti di Clauzetto, tranne þlicazione del presente_avviso, ove non vranno presentare, nel modi e nel ter- del reg. società, vol. i', elenco n. 123.
nItima di Vito d'Asio, i quali tutti sorgano legah opposiziom, verrà rila- mine di legge, le domande corredate Roma, li 16 maggio 1887.
concorreranno a riscuotere in comu- sciata agh eredi del titolare una nuova dat documenti tutti dei quali e cenno Il canc. del trib. di com
slione tra di loro lp detta somma. polizza in sostituzione di quella dichia, negh articoli 10 dianzi ricordata legge 6570. M. PETTI

Pordanone, 6 maggio 1887. rata smarrita. p 27 tiel relativo regolamento.
Il pres. SFonzA. Torino, 21 maggio 1837. Lucera, li 22 maggio 1887, TUMINO RAFFAELE, Garante

G3?d SAnTout vicecane, 6539 Il segr. gen. BALsuto CRIVELLT. 6319 Il pres. RAFFAELE DE PADOVA. Tipograña della GAZZETTA Uf¥ICIALB.


